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1. PRf,MESSA

L'articolo 6, comma l, lettera c), della legge 84/94 demanda alle Autorità
Portuali l'affidamento e il confrollo delle attività dirette alla fornitura a titolo oneroso
agli utenti portuali di servizi di interesse generale. Il comma 5 dello stesso articolo
precisa che l'esercizio delle suddette attività e affidato in concessione dall'Autorità
Portuale mediante gara pubblica ad evidenza comunitaria.

Infatti i servizi portuali di interesse generale sono stati individuati con il Decreto
del Ministero dei Trasporti e della Navigazione emesso in data 14 novembre 1994.
Tra essi è compresa l'attivita di raccolta e smaltimento dei rifiuti prodotti dalle navi,
ivi inclusi la gestione degli impianti portuali per il trattamento dei rifiuti e l'assetto
organizzativo per il ritiro dei rifiuti dalle navi con l'ausilio di mezzi navali.

Pertanto dal combinato disposto di cui al D.M. 14.11.1994, in tema di servizi di
interesse generale, di cui al D.lgs. 163/2006, con particolare riferimento alle previsioni
nonnative di cui agli artt.30 e 143, e ferma restando I'osservanza della direttiva
comunitaria 2004118, è l'istituto della concessione di servizi a disciplinare
l'affidamento del soggetto gestore preposto all'espletamento delle attività
regolamentate dal presente piano.

Nella concessione del servizio la controprestazione favore del concessionario
consiste unicamente nel diritto di gestire funzionalmente e di sfruttare economicamente
il servizio.

La scelta del concessionario del concessionario deve awenire nel rispetto dei
principi desumibili dal rrattato, di cui al D.lgs. n'I63/06, e dei principi generali relativi
ai contratti pubblici e, in particolare, dei principi di trasparenza, evidenza pubblica, non
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discriminazione, parita di trattamento, mutuo riconoscimento, propoflionalità e con
predeterminaz ione dei criteri selettivi.

La specificità del servizio di interesse generale di che trattasi, con evidenti
ricadute in ordine alla funzionalità ed operatività dello scalo, nonché quelle inerenti il
profilo ambientale, richiedono tuttavia che il concessionario, gestore del servizio, in
qualunque delle forme giuridicamente ammissibili ai sensi di legge, sia in possesso del
requisito tecnico connaturato all'esperienza nel settore.

Il D.Lgs. 24 gsugno 2003 n. 182, nel recepire la direttiva 20001591C8 del
parlamento europeo e del consiglio del 27 novembre 2000 relativa agli impianti
portuali di raccolta per i rifiuti prodotti dalle navi e i residui del carico, all'art. 5

prescrive che l'AutoriLà Portuale, nel rispetto delle prescrizioni previste dall'allegato I e
tenuto conto degli obblighi di cui agli articoli 4,6,7,10 e 14, elabori un piano di
raccolta dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del carico e ne dà immediata
comunicazione alla Regione competente per territorio.

Il Piano riguarda dunque gli aspetti concernenti l'organizzazione e le modalita di
svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti prodotti dalle navi all'ormeggio o
ancorate in rada nel porto di Catania, ivi inclusi i residui del carico ed i rifiuti
associati al carico. Esso è stato redatto prendendo atrche a riferimento quanto
previsto dalle disposizioni contenute nel decreto interministeriale 22 Maggio 2001
inerente il hattamento dei rifiuti prodotti a bordo di mezzi di trasporto commerciali, di
alimenti provenienti da Paesi extra - U.E., ed alresì dalle disposizioni contenute nel
decreto interministeriole n. 269/2005 e dalla Legge n. 4712004 con la quale è stato
introdotto un regime transitorio relativo al recupero ed al conferimento delle acque di
lavaggio e di sentina.

Il piano è stato redatto ed approvato dal Comitato Portuale nella seduta del
01.09.2005, con il parere favorevole espresso dai rappresentanti degli Enti locqli ed i
rappresentanti degli operatori del settore marittimo e portuale etnei. In dota
18.08.2005 il chimico del porto di Cqtania aveva già espresso il parere favorevole in
ordine al piano in argomento. In dato 20.09.2005 il presente piano è stato inyioto al
commissario regionale delegato per l'emergenza rtfiuti e la tutela delle acque in
Sicilia con notq n.4810. In data 30.12.2005 con ordinanza Commissariale n. 1307 il
suddetto piano è stato approyato dall'amministrazione regionole.

Ai sensi del comma 2 del citato art. 5 d.lgs.l82/2003, si attiveranno le procedure
per la Jbrmale emanazione del bando di gara ai fini tlell'individuazione del
soggetto erogdtore del servizio di raccolta dei rifiuti dalle navi che opererà in
regime di concessione, trattandosi come detto di servizio di interesse generale da
fornire a titolo oneroso all'utenza portuale, così come definito e ttelineaù dall,art. 6
comma I lett. b) della L.84/94 e del D.M. ll.l l.94.
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L'Aulorità Portuale, sin dollo sua istituzione risalente all'aprile del 1994, ha
sempre garantito detto servizio mediante rilascio/rinnovo di apposita autorizzazione ai
sensi e per gli effetti dell'art.68 del C.N. disciplinata con apposita ordinanza.

Al fine di garantire comunque lo svolgimento dellq attività connoturata al
servizio in argomento nel pieno rispetto delle regole della libera concoruenza, tenuto
conto dellq realtà di mercdto all'interno della quale và collocato lo scalo etneo,
I'Autorità Portuale ha richiesto quale presupposto fondamentale il possesso delle
dutorizzazioni e requisiti tecnico-professionali necessari per I'esecuzione del servizio,
oggi riportati nel presente piano, e che qualunque istante garantisse l'intero
svolgimento del servizio con il cotelqto possesso delle attrezzoture e dei mezzi,

lerreslri e navali, all'uopo necessari.

Allo stato attuale, e certamente sin dalla istituzione di questa Autoritù Portuale,
I'unica azienda che ha richiesto ed ottenuto di essere autorizzata all'esecuzione del
servizio di raccolta dei rtfiuti provenienti dolle novi ormeggiati nel porto di Catanio e

nella rada antistante risulta essere la Soc. Coop. La Portuale II.

Il presente aggiornamento ha lo scopo di adeguare il piano ai significativi
cambiamenti delle normative in materia di rifiuti e salvaguardia dell'ambiente marino
nonché nella gestione del servizio in porto.

Il piano, come previsto dal vigente decreto n. 182/2003 e s.m.i., sarà aggiornato
ogni tre anni e, comunque, in presenza di sigrificativi cambiamenti nella gestione del
semizio in ambito portuale.

Il principio fondamentale a cui si ispira il piano è desumibile dall'art. 7 del
Decreto legislativo n.182/2003,laddove è prescritto l'obbligo a carico del comandante
della nave di "... conferire i rifiuti prodotti... all'impianto portuale di raccolta prima di
lasciare il porto." Questa disposizione implica il necessario conferimento da parte della
nave al concessionario del servizio di tutti i rifiuti di bordo rientranti nelle definizioni di
cui ai punti c) e d) del co. I dell'art. 2 del citato Decreto Legislativo, in prospettiva di
una "bonifica integrale" della nave prima che intraprenda una nuova navigazione e cio
nell'interesse generale ad una maggior tutela dell'ambiente marino.

Uniche eccezioni possibili a tale obbligo sono :

a) esenzione per le navi " in servizio di linea con scali frequenti e regolari,,, in base al
combinato disposto degli art. 6 co. 4, art.7 co.l e art. 9 del Decreto;

b) deroga eventuale, conferita tramite specifica autorizzazione dell'Autorità Marittima
che avvalendosi eventualmente dell'Autorità sanitaria e del Chimico del porto
accertino, sulla base delle informazioni fomite a nonno dell'art.6 e dell'ailegato III,
che la stessa nave ha un'areo dedicata idoneo alla messa in riserva dei rifiuti prodott:i
ed una capacità di stoccaggio suficiente per i ,fiuti già prodotti , o"riiulàti 

" 
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quelli che saranno prodotfi rtno al momento dell'arrivo presso il successivo porto di
destinazione. Qualora l'Autoritò Marittima ritenesse che nel porto di destinazione o di
programmato conferimento non fossero disponibili adegyati impianti pottuali di
raccoltd "reception facilities", la stessa obbligherà il comando nave a conferire tutti i
rirtfii ffattenuti a bordo prima di lasciare il porto, in ottemperanza all'art. 7 co. 2 del
Decreto n.182/2003 e della Circolare del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare n.MM/582/2/2008.

Il Piano si pone i seguenti obiettivi:

l. Fornire un servizio completo alle navi, che preveda tutto il ciclo di gestione dei
rifiuti classificati assimilati agli urbani, speciali e pericolosi: ritiro, trasporto,
recupero o smaltimento, in modo da scoraggiare il ricorso alla discarica in mare;

2. Fornire un servizio che risponda a criteri di facilita di accesso, effrcienza
economicità, attraverso l'affidamento ad un unico soggetto concessionario
comprovata esperienza e dotato delle necessarie risorse umane e materiali;

3. Realizzare la raccolta differenziata dei rifiuti, in accordo agli obiettivi indicati dal

Piano Regionale dei Rifiuti e dal Piano d'Ambito dell'ATO CT 4;

4. Disporre gli strumenti di controllo che permettano il monitoraggio in continuo della
qualità del servizio svolto dal concessionario.

5. Ridurre gli scarichi in mare, in particolare quelli illeciti, dei rtfiuti e dei residui del
carico prodotti dalle navi che utilizzano come scalo il poto di Catanio, nonché di
migliorare la disponibilità e l'utilizzo dell'impianto portuale di raccolta dei suddetti
rifiuti e residui del c'arico.

2 - DEFINIZIONI

l.

Ai fini del presente Piano s'intende per:

Decreto Legislativo 182103: il testo del Decreto Legislativo n.lg2
del 24.06.2003, recante "Le norme di attuazione della Direttiva 2}oo/sglcE
relativa agli impianti portuali di raccolta per i rifiuti prodotti dalle navi ed i
residui di carico",

D.M. n"432 del 19.04.2000: il Testo del DM n"342/00, emanato dal Ministero
delle Infrastrutture e dei rrasporti, recante il Regolamento di attuazione delle
Direttive comunitarie 95/2llcE, in materia di sicurezza della navigazione, di
prevenzione dell'inquinamento nonche di condizioni standard di vi;bilita e di

ed
di
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lavoro a bordo delle navi, così come modificata dalle Direttiva
Comunitarie 98125 / CE, 981 421 CE e 99 /97 I CE:

3. Decreto Legislativo n.152/2006: Norme in materia Ambientale;

4. Legge 84194: la legge del 28 gennaio 1994, n.84 così modificata dal D.L. 21

ottobre 1996, n.535 convertito, con modificazioni, in legge 28 febbraio 1998,

n.30;

5. Decreto interministeriale r 269/2005: Regolamento qttuativo degli anicoli 3l e

33 del decreto legislativo n.22/97, relativo all'individuazione dei rifiuti
pericolosi provenienti dalle navi che è possibile ammettere olle procedure
sempltficate.

6. Decreto interministeriale ru 269/2005: Regolamento dttuativo degli articoli 3l e

33 del decreto legislativo n.22/97, relativo all'individuazione dei rifiuti
pericolosi provenienti dalle navi che è possibile ammettere alle procedure
sempltficate;

7. Marpol 73/78: Convenzione internazionale del 1973 per la prevenzione
dell'inquinamento causato da navi, come modificato dal relativo protocollo del
1978, in vigore nell'Unione Europea alla data del 27 noyembre 2000 e
rettificata con legge 29 settembrel9S0 n.662;

8. Regolamcnto (CE) rt 1774/2002: del Parlamento europeo e del consiglio del 3
ottobre 2002 recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animole
non destinati al consumo umano;

9. Direfriva 2008/56/CE: del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 giugno
2008 che istituisce un quadro per I'azione comunitaria nel campo della politica
per l'ambiente marino (direlliva quqdro sulla strategia per I'ombiente marino);

l0.D.M. 14.11.1994: servizi di interesse generale. Affdamento per selezione
concorsuale pubblica e disciplinata con I'istituto della concessione:

ll.Testo del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture (c.d.
codice degli appalti) approvato con il decreto legislativo n 163 del 12 aprile
2006 ed aggiornato con le modifiche inhodotte dal D.L. 12 maggio 2006,n. 173,
dal Decreto legislativo 26 gemaio 2007 n.6, dal Decreto regislativo 31..07 .2007
n. ll3 e dal Decreto Legislativo ll settembre 200g, n. 152, emendato ed
integrato 6 ottobre 2008. si veda anche il D.M. 17 marzo 200g, n. lg4:
"Regolamento recante norme per la ripartizione dell'incentivo di cui ill'articolo
92, comma 5, del Dlgs 163/2006);

7
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l2.Concessionario del servizio I soggeto gestote'. la ditta concessionaria del
servizio di gestione dei rifiuti prodotti dalle navi che fanno scalo nel porto di
Catania;

l3.Rifiuto: qualsiasi sostitnzt od oggetto che rienfra nelle categorie
riportate nell'allegato A della quarta parte del D.Lgs. 152/2006 e del D.Lgs.
18212003 e di cui il comandante della nave si disfi o abbia l'obbligo di disfarsi ai
sensi dell'art. 7 comma I del D. Lgs. 18212003;

l4.Produttore: la persona la cui attività ha prodotto rifiuti e la persona che ha
effettuato operazioni di pretrattamento o altre operazioni che hanno mutato la
natura o la composizione dei nfiuti;

l5.Detentore: il produttore dei rifiuti o la persona fisica o giuridica che li detiene;

16. Gestione: la raccolta, il trasporto, il recupero o lo smaltimento dei rifiuti,
compreso il controllo di queste operazioni;

lT.Impianto portuale di raccolta: qualsiasi sffuttura fissa, galleggiante o mobile
all'interno del porto dove, prima del loro awio a recupero o allo smaltimento,
possono essere conferiti i rifiuti prodotti dalla nave ed i residui del carico;

l8.Raccolta: l'operazione di prelievo, di cernita e di raggruppamento dei rifiuti per
il loro hasporto;

19.Trasporto: l'operazione di trasferimento dei rifiuti con appositi mezzi (navali e
terrestr, dalla nave alla successiva fase di gestione dei rifiuti (deposito
temporaneo, impianto di autolavaggio, awio al recupero o allo smaltimento in
discarica);

20.Raccolta differenziata: la raccolta idonea a raggruppare i rifiuti urbani in
frazioni merceologiche omogenee, compresa la frazione organica umida,
destinate al riutilizzo, al riciclaggio ed al recupero di materia prima;

2l .stsilizzazione: processo di trattamento dei rifiuti costituiti da prodotti
alimentari per l'approwigionamento dell'equipaggio e dei passeggeri ed i
loro residui sbarcati dalle navi provenienti da paesi exha UE; ia steàIizrazione
che precede lo smaltimento in discarica, deve garantire I'abbattimento della
carica microbica secondo le modalità tecniche di cui all,art. 3 comma 4 del D.M.
22 maggio 2001

22.smattimento: le operazioni previste nel|allegato B alla pane quarro del
Decreto Legislativo I 5 2/2006;
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23.Recupero: le operazioni previste nell'allegato C alla parte quarta del Decreto
Legislativo 152/2006;

24.Stoccaggio: le attività di smaltimento consistenti nelle operazioni di deposito
preliminare dei rifiuti di cui al punto Dl5 dell'allegato B alla parte quarta del
Decreto Legislativo 1 52 I 2006 ;

25.Messa i riserva: Ie attivita di recupero consistenti nelle operazioni di cui al
punto R13 dell'allegato C alla parte quarta del Decreto Legislativo 15212006;

26.Messa in sicurezza: ogri intervento per il contenimento o isolamento definitivo
della fonte inquinante rispetto alle matrici ambientali circostanti;

2T.Deposito temporaneo: raggruppamento temporaneo dei rifiuti conferiti dai
Comandanti delle Navi alle condizioni di cui all'art. /8-? lett.m Decreto
Legislativo 152/2006;

28.Rifiuti prodotti da nave: rifiuti di provenierza dagli scarti di cucina e di
ciunera, ivi compresi gli scarti di prodotti vegetali e animali, o comunque ad alto
tasso di umidita e che rientrano nell'ambito di applicazione degli allegati I, IV e
V della MARPOL 73178, nonché i rifiuti correlati al carico di cui agli
orientamenti (Guidelines) per l'attuazione dell'allegato V della MARPOL 73178;

29.Rifiuti associati al carico: materiali quali paglioli, puntellamenti, pallet,
rivestimenti, materiali di imballaggio, Iegno compensato, carta, cartone,
awolgimenti di filo metallico ecc., non prodotti dalla nave in senso stretto;

30.Residui del carico: resti di qualsiasi materiale che costituisce il carico contenuto
a bordo della nave nella stiva o in cisterne e che permane al termine
delle operazioni scarico o di pulizia, ivi comprese le acque di lavaggio (slop) e le
acque di zavofia, qualora venute a contatto con il carico ed i suoi residui; tali
resti comprendono eccedenze di carico-scarico e fuoriuscite;

31.Ri{iuti assimilati agli urbani: i rifiuti non pericolosi che pur non provenendo da
locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione possono essere assimilati, per
qualità e quantità, ai rifiuti urbani ai dell'art. 184 comma 2 del
D.Lgs.l52/2006;

32.Rifiuti pericolosi: pile, scarti di attività sanitaria, rifiuti di macchina e liquidi
inquinanti e comunque rifiuti non domestici indicati espressamente come tali,
con apposito asterisco, nell'elenco di cui all'Allegato D allo parte quorta del
decreto n. 152/2006, sulla base degli Allegati G, H e I alla medesima parte
quarta;

9
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33.Autorità competente: l'Autorità Portuale, in ispecie di Catania, ai sensi ed agli
effetti dell'art. 2 del D.Lgs. n"182103;

34.Autorità Marittima: la Capitaneria di Porto, in ispecie di Catania, ai sensi ed

agli effetti degli artt. 2 e I I del D.Lgs.no 182103;.

35.Nave: unità di qualsiasi tipo, che opera nell'ambiente marino, inclusi gli
aliscafi, i veicoli a cuscino d'aria, i sommergibili, i galleggionti, nonché
pescherecci ed imbarcazioni da diporto di cui alle lettere fl e g) del decreto
t 82/2003;

36.Peschereccio: qualsiasi imbarcazione equipaggiata o lotllizzata per fini
commerciali per la cattura del pesce o di altre risorse marine viventi;

3T.Imbarcazione da diporto: unita di qualunque tipo, a prescindere dal mezzo di
propulsione, che viene usata con finalita sportive o ricreative,

38. PoÉo: struttura o area geografica riparata mediante difese foranee , attezz^ta per
l'attracco di navi, pescherecci ed imbarcazioni da diporto;

39.Sofroprodofri di origine onimale: corpi interi o parti di animali o prodotti di
origine animale di cui agli articoli 1, 5 e 6, del Regolamento CE 1774/2002;

3 - AMBITI DI APPLICAZIONE, ADOZIONE E NOMINA DEL
RESPONSABLE DI ATTUAZIONE DEL PIANO

Il presente Piano si applica a tutte le navi, indipendentemente dalla loro
bandiera, in sosta o in rada nel porto di Catania, comprese le navi militari da guena e
le navi ausiliore iscritte nel quadro e nei ruoli speciali del naviglio militare dello Stqto
tenuti dal Ministero della dfesa, Direzione generale degli armamenti navali
(NAVARM) cosi come indicato nel Decreto del Ministero della Difesa del 19 marzo
2008.

Tenuto conto che il luogo di origine dei rifiuti e la nave, spesso di bandiera
estera, al cui armatore è inapplicabile la normativa nazionale D.Lgs 152/2006ed
europea per cui si identifica nel soggetto gestore portuale il produttori/detentore dei
rifiuti.

Non fanno parte, invece, delle previsioni del presente piano le problematiche
connesse alla:

a) gestione dei rifiuti derivanti dallo spazzamento delle strade ed aree pubbliche
appaltato dall'Autorità portuale;

l0
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b) pulizia degli specchi acquei appaltati dall'Autorita portuale;

c) gestione dei rifiuti di qualsiasi genere e provenienza giacenti o abbandonati
nell'ambito portuale;

d) gestione di rifiuti provenienti dalle attività svolte all'interno delle aree in
concessione a soggetti privati ai sensi dell'art. 36 Cod. Nav., o dell'art. l8 L.
n.84/94, owero in consegna ex art. 34 Cod. Nav. ad Amministrazioni statali;

e) gestione di rifiuti provenienti dalle aftività di imbarco,sbarco e movimentazione
delle merci per i quali la vigente normativa (art. 82 Reg. Cod. Nav.) prevede
l'obbligo a carico di chi effettua operazioni portuali, di "prowedere alla pulizia
degli specchi acquei e delle banchine", mentre il servizio di ritiro dei residui del
carico di cui all'art. 2lett. d) del D. Lgs. n. 18212003 riguarda i resti di materiale che
pe(mangono a bordo delle navi o in giacenza sulle banchine al termine delle
operazioni portuali.

L'adozione del presente Piano awerrà con Ordinanza dell'Autorità Portuale
secondo lo schema riportato al successivo paragrafo 1 5.

Come responsabile dell'attuazione del "Piano di raccolta dei rifiuti prodotti dalle
navi e dei residui del carico", che sarà nominato contestualmente all'emanazione
dell'Ordinanza di adozione del Piano stesso, potrebbe essere designato il Segretario
generale nella sua qualità di responsabile della Segreteria tecnica operativa
dell'Autorità Portuale ai sensi dell'art. l0 della Legge n.84/94.

4 -VALUTAZIONE DEL FABBISOGNO DI IMPIAIìTI E SERVIZI

La valutazione del fabbisogno presuppone e richiede una dettagliata analisi delle
esigenze delle unità navali inquadrabili nella definizione di cui all'art. 2 co. I lett. a) del
Decreto in premessa citato che ordinariamente scalano il porto.

Tenuto conto delle funzioni portuali e della tipologia di traffico consolidatosi
negli ultimi anni il quadro organizzativo di risposta al fabbisogrro si può articolare nei
seguenti sei sottosistemi :

a) raccolta e gestione dei rifiuti dalla navi passeggeri;

b) raccolta e gestione dei rifiuti dalle navi da carico,

c) raccolta e gestione dei rifiuti proveniente dal naviglio minore in servizio locale
(servizi tecnico-nautici etc.);

1l
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d) raccolta e gestione dei rifiuti provenienti dai motopescherecci;

e) raccolta e gestione dei rifiuti provenienti dal porto turistico.

Sulla base invece della tipologia dei rifiuti prodotti, si possono articolare come
segue le esigenze ecologiche delle navi.

Occorre innanzitutto precisare che i rifiuti prodotti dalle navi sono classificati
dalla MARPOL 7 3 17 8 rispettivamente in:

- oil (Annesso I) rifiuti oleosi, fanghi, slops (acque di lavaggio cisterne, residui
dei carichi), residui oleosi di macchina (acque di sentina, morchie etc.);

- noxious liquid substances (Annesso II) sostanze liquide nocive trasportate da navi
chimichiere comprendenti i residui provenienti dal lavaggio delle cisterne;

- harmful substances (Annesso III) sostanze nocive trasportate non alla rinfusa
che potrebbero origrnare residui di carico;

- sewage (Annesso IV) acque nere ;

- garbage (Annesso V);

Il garbage a sua volta si divide in 6 categorie:

a) plastica;

b) materiale di imballaggro, tessuti;

c) triturati di carta, di stracci, di vetro, di metallo di bottiglie,di terracotta;

d) prodotti cartacei, sffacci, metalli, bottiglie, terracotta;

e) rifruti alimentari;

f) cenere proveniente da inceneritore.

Qualora i rifiuti costituti da prodotti alimentari per l'approwigionamento
dell'equipaggio e dei passeggeri siano ritirati da navi provenienti daÉaesi 

"it 
u - u.r.,

essi devono essere smaltiti in discarica, previa sterilizzazione ai sensi del D.r. 22
maggio 2001.

Le problematiche gestionali principalmente disciplinate nel presente piano sono i
seguenti:

1) Gestione rifiuti garbage (assimilabili agli urbani, alimentari e altri non speciali
e non pericolosi);

12
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2) Gestione dei rifiuti speciali non pericolosi differenziabili;

3) Gestione rifiuti speciali pericolosi e non;

4) Gestione altri rifiuti speciali pericolosi liquidi (rifiuti oil);

5) Gestione rifiuti sewage (acque nere);

6) Gestione rifiuti flottiglia minore e da pesca;

7) Gestione rifiuti naviglio da diporto.

Per quanto riguarda la gestione delle acque di sentina ed altri rifiuti oleosi,acque
di zavorra non segregate e delle acque di lavaggio (slop) venute a contatto con il carico
e i suoi residui, la stessa rientra nelle disposizioni del Decreto Legislativo 182/2003 e

del D.M. n.269/2005.

Nell'ambilo dell'attività gestoria espletata per oltre un ventennio, la Soc. Coop.
La Ponuale II ha progettdto e realizzato, a proprio cura e spese, un impianto
portuale di trattamento e recupero delle acque di sentinq ed altri rifiuti liquidi
pericolosi e non pericolosi provenienti dalle navi, conforme alle disposizione impartite
dolle normative sopra citate.

Il mantenimento del suddetto impianto è stato disciplinato mediante rilascio di
una licenza di concessione demaniale marittima.

Dall'analisi delle tipologie di rifiuti prodotti riferibili a ciascun sottosistema,
come sopra individuato, scaturisce la risposta orgauzzativa ed operativa della
Amministrazione portuale.

5. PRODUZIONE DEI RIFIUTI
INDIVIDUAZIONE DEI SERVIZI

NELL'ULTIMO TRIENNIO E

L'analisi qualitativa e quantitativa degli ultimi tre anni suddiviso per tipologia
di navi che hanno scaloto il porto di catania, correlata alla quantità à fipoiogii ai
rifiuti e residui del carico ritirati, hanno permesso di sviluppare e yalutare il
fabbisogno degli impianti portuqli di raccolta necessari ffinchà-ute semizio risulti
eficace ed fficiente come previsione della futura produziòne di rifiuti prodoui dalle
nayi.

5.1. I rifiati dolle navi

Le navi che producono la maggior parte dei rifiuti, la cui gestione costituisce
oggetto del presente Piano, sono principalmente quelle navi, noriratmente di starra
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superiore alla 100 tonnellate, destinate al frasporto di persone elo merci che
abitualmente approdano al porto di Catania o nella rada ontistante.

Nel triennio di vigenza del Regolamento così come elaborato nella prima stesura

ed approvato, i dati di previsione inerenti il traffico mercantile e le correlate necessità
di conferimento dei rifiuti hanno fiovato, per grandi linne, piena corrisponderua.

L'Autorita Portuale di Catania per gli anni 2005, 2A06, 20A7 ha individuato le
seguenti principali tipologie di navi: navi traghetto, navi mercantili (che include navi
porta contenitori e navi kadizionali), navi da crociera, moto yacht, navi militari, navi
oceanografiche e alfro e per ciascuna di esse ne ha rilevato il numero di approdi.

La seguente tabella e stata elaborata incrociando i dati degli approdi, rilevati
dall'Autorità portuale, con i dati delle operazioni di ritiro comunicati dall'impresa
concessionaria.

Tipologie di navi

Mercantili - I

Traghetto - 2

Militari - 3

Da Crociere - 4

Oceanografiche - 5

Moto Yacht - 6

Approdi

348

Servizi

888

Approdi

314

Servizi

876

Approdi

321

Servizi

809

955

76

83

2

t2

955

l7

77

I

l0

847

90

140

4

847

20

103

I

t7

868

79

130

7

9

860

l5

124

4

8
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Da rilevare che per le navi traghetto il numero dei servizi erogati corrisponde a
quello degli approdi, dal momento che viene effettuato un solo servizio di ritiro alla
nave approdata, tenuto conto della brevità della sosta; diversamente per le altre
tipologie di navi, per le quali, in relazione alla durata piu o meno prolungata della sosta,
si rendono necessari più servizi.

Per quanto attiene invece le principali tipologie di rifiuti, sulla base dei dati
forniti dall'impresa concessionaria del servizio, si è proceduto ad elaborare la
seguente tabella nella quale sono riportate le quantità (espressi in m3) dei rifiuti
prodotti dalle navi approdate nel porto di Catania negli ultimi tre anni :

5.2. Oli esausti e riJiuti al piombo

La gestione del recupero degli oli esausti e dei rifiuti al piombo è stata
effettuata tramite il conferimento al soggetto gestore il quole o seconda delle
caratteristiche dell'olio e dei rifiuti al piombo (siabilite ancie in base ad analisi di
\boratorio) lo deLtinerà alla rigenerazione eventualmente tramite Ia ditta mandataria
dei Consorzi obbligatori degli oli esausti e dei rifiuti al piombo ai sensi della airrbiirru

t5

Tipologia di rifiuto
(MARPOL 73t781 2005 2006 2007

Annesso I (rifiuti oil) 266.95 221.5 198.2
Annesso IV (sewage) 128.0 405.5 395.5
Annesso V (garbage) 625.6 608,7 592,1
Residui del Carico 0,1 4,7 0,2
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contenuta nel D.Lgs. n.95 del 27.01.1992, del DPR n.691182 e della L.n.475 del
9.1L88.

Il servizio viene svolto soprattutto a beneficio del naviglio minore e della flottiglia
da pesca locale.

Gli utenti (comandanti unità minori, da pesca etc.) prowedono a conferire i rifiuti
costituiti da oli esausti, batterie e da materiali al piombo periodicamente
all'impresa concessionaria del servizio portuale di raccolla, la quale lo destinerà
eventualmente al recupero.

Il sistema così delineato, pur avendo assicurato negli anni positivi risultati
atfaverso il progressivo contenimento delle dispersioni nell'ambiente di tali tipologie
di rifiuti, necessita di una revisione, risultando indispensabile larealizzazione, oltre che
di un'area di messa in riserva presidiata dal soggetto gestore che custodisca l'impianto
e rilasci ai singoli utenti ricevuta attestante l'awenuta consegna del rifiuto, anche di un
adeguato numero di isole ecologiche opportunamente dislocote all'interno dell'qrea
portuale a beneficio del naviglio da diporto e della Jlotta da pesca locale, gestite
qnch'esse dal soggelto concessionario.

La norg nizzazione del servizio sarà trattata in dettaglio nei successivi
paragrafi,7.7 e7.8.

5.3. I rifiuti dal naviglio da pesca

Per quanto riguarda i rifiuti del naviglio da pesca non ci sono dati certi, né
statistiche al riguardo, dal momento che la maggior parte degli operatori del settore si
sono serviti per le proprie esigenze dei cassonetti installati dal sevizio pubblico di ritiro
dei rifiuti urbani.

Per le esigenze di redazione del presente piano si e dovuto fare ricorso
all'esame di statistiche nazionale da cui è emerso che mediamente la produzione dei
rifiuti di una imbarcazione da pesca maggiore adibita alla pesca rawicinata (entro le 20
miglia) dipende dal tonnellaggio e dal numero dei componenti l'equipaggio, vedi la
successiva tabella A.

Tenendo conto dei valori medi riportati nella tabella A e del monitoraggio
effettuato dall'Autorità Portuale delle motobarche iscritte presso il Circondario
Marittimo di catania distinte per ufficio di iscrizione, tipologià di ficenza di pesca e
r9lativo tonnellaggio, e stato possibile procedere alla seguenie stima di massima deirifiuti prodotti dal naviglio da pesca così come riportate neila successiva tabella B.

_ 
Al fine d ridurre gri scarichi in mare, in particolore quelri iileciti, dei riJiuti e deiresidui del carico prodotti dal naviglio da pesca cosi iome previsto ttall,ort.t delD.Lgs n. 182/2003, risurta indispensabile laiearizzazione di ui numero adeguato di
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isole ecologiche dislocate in prossimità dei
portuale, gestile dal soggetto concessionario
confe rim ento de I rifiut o cons e tytato.

porti pescherecci interni al perimetro
che rilasci ai singoli utenti ricevuta del

A - Produzione media di rifiuti per tipologia di barca da pesca

barche tla pesca TLS 0+10 10+25 25+80 ' 100

Imbarcatl ) l
Rlf, Ass. t:t bani (kg,/settlmanall) 0 0 1.8 7

Rlf. Ass. [:rbanl (m-'/anno)
(peso speclflco metllo 300 kg. -\l mr.) 0 0 0.31 0.35

Scartl mat,le marlnaresco (kg./anno) 50 100 t00 250
Scartl mat.le marlnaresco (mc./anno)
(peso speclflco me«lio 250 kg al m3) 0.2 0..1 0.8 I
Rlf. Sneclall (ks/anno) t 7 t0 t3
RJf. Speclall (mr/anno)
(peso speclfico medlo 250 kg al m3) 0.001 0.018 0.0J 0.051
Oll esaustl (kg/anno) 100 100 300 100
Oll esaustl (m3/anno)
(peso speclflco medto 2000 kg al m3) 0.05 0.1 0.15 0.1

.{cque dl sentlna (kglanno) 5 E l5 l0
Batterle al rrlombo (no oua«ldennlo) 0.2 0.3 0.1 0.5
Altre tlrrolosle (Kg/anno) flltrl 5 E l5 l0

B - Rifiuti prodotti dal naviglio da pescE

barche da pesca TLS 0+10 10+25 25+80 - r00 totale
n. motoDesca 71 3l ll 6 122
Imbarcati ll8 9-j l-l 30 315
Slflutl .{sslnrllatl agll f:rbanl (mr/anno) 0 0 -ì..132 1.08 5.Sr
Scartl materlale marlnaresco (m'/anno) 14.8 l].-l 8.8 6 t2
Rlfluti Soeciall (mr/anno) 0.296 0.868 o.11 0.-ì t 2 1.92
Oli esausti (mr/anno) 3.7 3.1 1.65 t.2 9.65
Acoue tll sentlna (ks/anno) 370 248 165 120 903
Batterie al Dlombo (no quadrlennlo) 1.t.8 9.3 ,4.,1 31.50
Altre tlpologie (Kg/anuo) flltrl 370 248 165 110 903

5.4. I riftuti dal naviglio da diporto

Il navrglio da diporto è concentrato per gran parte nei moli turistici
concessione alle seguenti società private

in

t7

lunghezza Mediterranea
Yachtino Club

Club Nautico
Cataoia

Diporlo Nautico
Etneo

Circolo Velico
Tamata

Carcob Nautico
Ntc Totale

no a 10 mt.
Itre 10 mt.

77 27 40 0 1

10 19 1 0 90
onon r 0 150

ommano 87 40 98 41 160
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Le suddette società prowedono ad orgatizzare un servizio di raccolta dei
rifiuti che vengono conferiti nei contenitori installati dal gestore pubblico all'interno
dell'area portuale, cio non consente di avere dati attendili e statistiche al riguardo.

Per tale motivo per la pianificazione delle misure necessarie ad organizzare i

servizi per la gestione dei rifiuti provenienti dalle unità da diporto è necessario
valoizzare gli elementi relativi alle prestazioni già effettuate nel porto turistico in
concessione dalle varie società e che possono essere confermate per i prossimi anni.

Anche per i rifiuti non pericolosi assimilabili agli urbani, così come sopra
previsto per gli oli esausti e i rifiuti al piombo ed altri nfiuti speciall, si rende
necessario realizzare un'isola ecologica presso cui conferire tali rifiuti prodotti dal
naviglio da pesca e da quello da diporto, la cui gestione è affidata al concessionario del
servizio.

6 - STIMA PREVISIONALE DEI RIFUTI PRODOTTI DAI VETTORI
MARITTIMI

Al fine di determinare la quantità complessiva dei rifiuti prodotti dai vettori
marittimi nei prossimi dieci anni, sulla base delle rilevazione eseguite per quanto
attiene gli approdi relativi agli anni 2005, 2006 e 2007 e alle stime effettuate
dall'Autorita Portuale si puo ipotizzare che nel periodo compreso tra il 2009 ed il 2018
si avrà un andamento relativo al numero degli approdi attestato attorno a circa n. 1.300
toccate di unità navali nel complesso.

Ciò ci consente di ipotizzare una suddivisione di tipologia di unità navale in
scalo presso il porto di Catania, in termini percentuali che tenga conto di quanto
riportato nella tabella "Numero di approdi e servizi prestati" di cui al precedente
paragrafo 5.1., che altresì ci consente di determinare un stima dei costi a carico del
comando nave.

Da tale ipotesi è possibile ricavare, una produzione media di rifiuti prodotti dalle
navi, tenendo conto di quanto riportato nella tabella inerenti diversa tipologia di rifiuto,
da considerare per il prossimo decennio.

7 - ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO
7.1 Premcssa

Sulla base delle informazioni e dei dati raccolti e su una stima previsionale dirifiuti prodotti dai vettori marittimi è possibile ora valutare ura' 
-ipotesi 

di
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organiT,azjolore portuale che assicuri con la massima flessibilità ed economicilà, un
efficace soddisfacimento delle esigenze ecologiche delle navi in materia di
eliminazione dei rifiuti secondo gli intendimenti della Direttiva Comunitaria n.

20001591C8 e della norrnativa nazionale di recepimento.

Per poter ottemperare al Decreto Legislativo n.152/2006 il gestore portuale
(identificato quale "produttore" dei rifiuti che ritira dalla nave - luogo di origine
-) deve prowedere alla codifica degli stessi allo scopo di facilitare il lavoro
e gli adempimenti degli organi di controllo e di vigilanza.

Di seguito vengono riportati alcuni codici CER corrispondenti ad alcune
tipologie più diffrrse e meglio rappresentative delle prestazioni normalmente erogate;
gli elenchi riportati non sono in alcun modo da ritenersi esaustivi e non precludono la
gestione di tipologie di rifiuti distinte da altri codici.

L'organiz.zazione si articola per tipologia dei rifiuti e provenienza degli stessi e
più precisamente:

l) Gestione rifiuti garbage (assimilabili agli urbani, alimentari e altri non speciali e non
pericolosi);

2) Gestione dei rifiuti speciali non pericolosi dtfferenziabili;

3) Gestione rifiuti speciali pericolosi e non;

4) Gestione altri rifiuti speciali pericolosi liquidi @fiulo oil) ;

5) Gestione rifiuti sewage (acque nere);

6) Gestione rifiuti flottiglia minore e da pesca;

7) Gestione rifiuti naviglio da diporto.

7.2 Gestione rifiuti garbage
(assimilabili agli urbani, alimentari e altri non speciali e non pericolosi).
codici:

cER 200108 rifiuti biodegradabili di cucina e mensa (FOOD WASTE)
cER 200301 rifiuti urbani non differenziati

Il servizio di raccolta, trasporto, smaltimento e/o recupero di tali rifiuti prodotti
dalle navi che fanno scalo nel porto di catania e/o negli specchi acquei antistanti

19
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(rada) viene efettuato mediante autocati e motonave autorizzati al trasporto di
rifiuti.

a) Ritiro rifruti garbage

Il servizio verrà svolto in modo continuativo dalle 08.00 alle 24.00 (16 h) per
365 giomi I'anno, mediante il seguente organico:

. squadra terra ordinaria composta da n.l addetto per la raccolta in due turni di 8
ore dotato di n.l mezzo di ffasporto rifiuti con capacità non inferiore a20 mc ;

o n.l addetto a rotazione per sostituzione, coperture periodi di riposo e ferie;

Totale oersonale ooerutivo: n.3 unita per copertura mensile totale ore 556 circa.

. squadra mare ordinaria compostct da n.l comandante e motorista, n.l nostromo
e n. I mozzo;

Il conferimento dei rfiuti garbage deve avvenire almeno una yolto al giorno
(indipendentemente dalla tipologia di nave), qualora la nave elfenui la sosta per un
periodo uguole o superiore alle 24 ore. Per i periodi di sosta inferiore alle 24 ore lo
nave deve consegnare i rifiuti all'arrivo in porto o comunque prima dello partenza
verso il successivo porto di scalo. Detti rifiuti una volta raccolti (via terra o via mare)
yerrdnno avviati in impianti di smaltimento autorizzati.

Fasi lavorative:

o la squadre prima dell'inizio del servizio controllano le notifiche pervenute
all'Autorità marittima da parte delle navi entrate in porto per pianificare le
attivita;

o la squadra si reca sottobordo per accertarsi preliminarmente del quantitativo e
della tipologia dei rifiuti da ritirare;

o si prowede al ritiro dei sacchetti dei rifiuti;

r la squadra prowede a far sottoscrivere il "buono di prestazione" al Comandante
della nave beneficiaria del servizio;

o ultimate le operazioni di ritiro, fin quando non veranno realizzati gli impianti
per il deposito dei rifiuti raccolti sia indifferenziati che differenziati, 7l mezzo
rienta alla base operativa;

o successivamente non appena saranno realizzati gli impianti per il deposito
temporaneo, i rifiuti raccolti sia indifferenziati che differenziati
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verranno depositati temporaneamente presso tali impianti prima di essere

awiati al recupero e/o smaltimento;

. si prowede alla separazione tra rifiuti da awiare al recupero (plastica, vetro,
carta, metalli etc.) con quelli da conferire a centro di smaltimento finale
(discarica);

. fiasporto in giornata dei rifiuti non recuperabili presso le discarica di Grotta San
Giorgio;

o stoccaggio dei rifiuti recuperabili in idonei cassoni presso la sede operativa con
successivo periodico conferimento a centro di recupero, in relazione alla
saturazione dei cassoni medesimi.

La raccolta e il trasporto di tali rirtùi e dei sottoprodotti di origine animale
provenienti dalle navi e dal noviglio do pesca (categoria l) deve avvenire secondo le
prescrizioni dettate dal Regolamento CE n. 1774/2002 e s.m.i.

b) La sterilizzazione

In base al Decreto Interministeriale 22 magglo 2001 (Ministeri Sanità e
Ambiente) i rifiuti costituiti da prodotti alimentari per l'approrwigionamento
dell'equipaggio e dei passeggeri e i loro residui sbarcati da mezzi di hasporto
commerciali, nazionali ed esteri, provenienti da Paesi extra U,E. devono essere
smaltiti in impianti di incenerimento o, smaltiti in discarica, previa steiliz"azione da
effettuarsi secondo le modalità tecniche indicate nell'art. 4 comma 3 del citato
Decreto.

La raccoltq dei rifiuti in questione qvverrà utilizzando appositi contenitori anche

Jlessibili aventi un colore tale da distinguerli dai rifiuti urbani e tale da evitore
qualsiasi possibilità di dispersione. I rifiuti destinati alla sterilizzazione vengono posti
in un cassone adiacente I'impianto di sterilizzazione, tali cassoni una volta riempiti
vengono trasferiti all'interno dell'autoclave. Qui viene eseguito la sterilizzazione
mediante trdttamento con vdpore soturo a 131"C . Il processo di sterilizzazione come
pure il funzionamento dell'apparecchiatura, sono gestiti in automqtico dal computer e
dolla strumentaz ione di bordo.

Il ciclo di sterilizzazione inizia dopo la chiusura del portellone di accesso alla
comera di sterilizzazione e yiene gestito in modo automatico, con i dispositivi di
spegnimento ed accensione elettronici controllati dal pressostato di camera, dql
tempofizzatore e dal termometro. Il ciclo comprende una fase di omogeneizzazione per
portare la macchina in temperatura, quindi inizia la fase di sterilizzazione e si
conclude con lafase di asciugatura del moteriale.

In potenzialità max dello macchina è di 3 mc. /giorno;
2t
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Allo stato attuale il porlo di Catania è dotato di un impianto di sterilizzazione di
proprietà della Soc. Coop. La Portuale IL, corrispondente ai criteri costruttivi dettati
dal DM 22 maggio 2001.

Fasi lavoralive

dopo il prelievo dei rifiuti contenuti in sacchi di plastica dalle navi e il
trasferimento all'impianto di steilizzazione, l'operatore scarica i rifiuti in
appositi contenitori che vengono a loro volta inseriti nell'impianto di
autoclavaggio;

il responsabile dell'autoclave prowede a controllare il conetto svolgimento del
ciclo di sterilizzazione secondo il manuale d'uso e le prescrizione autoizzative;

alla fine del periodo di steilizzazione il responsabile accerta l'awenuta
stenlizzazione con documento cartaceo emesso dal computer dell'impianto;

i rifiuti vengono caricati su autocarro idoneo e trasportati (CER 200301) al polo
di smaltimento finale;

o ai sensi dell'art 4 del D.I 22 magglo 2001 la vigilanza relativa all'attivita di
sbarco e raggnrppamento di detti rifiuti e dell'attivita di sterilizzazione,
all'interno del sedime portuale, e esercitata dagli Uffici di Sanita Marittima ed
Area e dagli Uffici Veterinari di Porto.

7.3 Gestione riftufi speciali non peilcolosi dilferenzìabili

Il Concessionario del servizio dovrà effettuare la raccolta dei rtfiuti in modo
dffirenzioto secondo le sottoelencate tipologie:

. Carta e Cartone

. Vetro

. Plastica

. Legno

. Acciaio

. Alluminio

. Organico
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cER 150101 imballaggi in carta e cartone
cER 150102 imballaggi in plastica
cER 150103 imbollassi in lesno
cER lsUA4 imbollassi metallici
cER 15010s imbollaggi in materiali compositi
cER 150106 imballaggi in materiali misti
CER I5OIO7 imballassi in vetro
cER 150109 imballoggi in moteria tessile

cER 20 01 01 corta e cortone
cER 20 01 02 Vetro

cER 20 01 38 legno, diverso da quello di cui alla voce 20 0l 37
cER 20 01 39 Plastica
cER 20 01 40 Metallo

I codici CER riportati nel piano sono indicativi e non esoustivi, rimane
comunque l'obbligo del concessionario individuore il codice CER ritenuto più
opportuno a seconda del rifiuto trasportato eventualmente mediante analisi chimiche.

Il servizio di raccolta, trasporto, smaltimento e/o recupero di toli nfiuti prodotti
dalle navi che fanno scalo nel porto di Catania e/o negli specchi acquei antistonti
(rada) viene effettuato mediante autocarri e motonave autorizzati al trasporto di
rifiuti.

I rifiuti verronno raccolti mediante appositi in contenitori dalla ditta
concessionaria con mezzi terrestri e navoli quotidianamente conferiti presso l'areo
portuale di stoccaggio e messo in riservo Rl3 debitamente autorizzoto dalle autorità
competenti in conformità con la legislazione in materia ambientale, all'interno di tale
areo i rifiuti verronno selezioni per tipologie uniformi ed eventualmente sottoposti a
cernita, trattamento di riduzione volumetrica (triturazione/compattazione) ed owiati a
recupero presso impianti autorizzati e consorzi difiliera.

Al termine delle operazioni, l'operatore fa compilare il Buono dal Comandqnte o
l" Ufficiale o Delegato della nove specificando gli esatti metri cubi di rifiuti consegnati

7.4 Gesfione ritiuti speciali pericolosi e non

Codici:
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cER 1s0fi0 recipienti contenenli residui di pitture
cER 200133 batterie / accumuldtori al piombo, nichel , cadmio, mercurio
CER 2OOI34 batterie ed accumulatori alcalini
cER 180103 rifiuti medicali
cER 200131* medicinali citotossici e citostatici
cER 200133* batterie e qccumulatori di cui alle voci 160601, 160602 e 160603

nonché batlerie e accumulatori non suddivisi contenenti tali batterie

Non si esclude che la nave possa produrre ulteriori tipologie di rifiuti
identificabili tra i codici CEF. anche contrassegnati con l'asterisco; a tal fine si prevede,
comunque, che il concessionario sia abilitato a gestire tutti i rifiuti, evitando la
pedissequa indicazione dei codici CER.

Il gestore, tenuto conto delle notifiche trasmesse all'Autorità marittima, invia il
mezzo lerrestre o navale atllezzato specificatamente abilitato con un autista o
equipaggiato (semizio vio mare) per il ritiro del rifiuto dalla nave. Dopo il ritiro, il
rifiuto viene ffasportato al polo di smaltimento finale o stoccaggio intermedio più
vioino.

Previo rilascio dell'apposita autorizzazione provinciale è possibile dotare la base
operativa anche di una modesta area per la messa in riserva (R 13) di rifiuti pericolosi.
In tal caso tale struttura poFà consentire di evitare il trasferimento immediato dei
rifiuti pericolosi ritirarti dalle navi.

Il semizio di raccolta, trdsporto di tali rrfiuti prodotti dalle navi che fonno
scalo nel porto di Catania e/o negli specchi acquei ontistanti (rada) viene effittuato
medianle autocati e motonove autorizzati al trasporto di rtfiuti.

I rifiuti,conformi a quelli precedentemente dichiarati dalla nave da voler
smaltire, se non correttamente confezionati, saftmno messi in sicwezza in big bags o
idonei contenitori forniti dalla ditta concessionaria all'operatore e caricati
nell'autocarro o nella motonave.

Al termine delle operazioni, I'operatore fa compilare il Buono dal Comandante o
1" Ufficiale o Delegato della nave specificando gli esatti metri cubi ritirati.

Al termine del servizio l'operatore-autista si recherà, con apposito F.I.R., d
centro autoiuzato per lo smaltimento dei rifiuti o presso l'area di messa in riserva
(Rl3) di rifiuti pericolosi (da localizzare).

I buoni devono contenere, tassativamente, le seguenti informazioni:
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Nome <lel piroscafo

Banchlna
Tlpo dl rlfluto
\13

Orario
Data

Flrma (Conandonte / 1o Ufrciale i Delegato)

Imofunto fisso di ruccolta dei riliuti oericolosi e non pericolosi

Si prevede la realizzazione da parte dell'Autorità Portuale di un punto
centralizzato di raccolta in ambito portuale dei rifiuti speciali pericolosi.

L'area dell'impianto e di forma quadrata ed ha una superficie di mq 200 ed è
totalmente recintata con new jersey e pannello grigliato per rrr,r altezza totale di m 2,5.

All'interno dell'area sono collocate 6 isole esagonali di lato 1,65 e una piccola
struttura ad uso ufficio ove custodire la documentazione.

Le singole isole sono costruite da materiale metallico e sono prowiste di
copertura a falde con una superficie piana superiore al basamento, ove si colloca un
bacino di contenimento con capacità di I 1200 atto ad evitare sversamenti accidentali
sul terreno, chiuso nella parte superiore da un grigliato metallico; sopra il grigliato delle
singole isole sono posizionati icontenitori per la raccolta dell'olio esausto, per i filtri e
per le batterie ed altri rifiuti speciali; le isole destinate alla raccolta degli oli sono 4, I
per i filtri ed I per le batterie, oltre ad un settore dedicato alla messa in risema di
rifiuti dffirenziabili (carta, legno, plastica e metalli).

L'Autorita Portuale conseguirà l'altorizzazione da parte della competente
Amministrazione provinciale ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs n. 152/2006 per la messa in
riserva (R 13) e/o il deposito preliminare (D 15) di detti rifiuti, con i seguenri limiti di
quantità massima di glacer:r:a:

ori
Filtri olio
Batterie al piombo

l0 tonn.
5 tonn.
l0 tonn.

Le prescrizioni gestionali dell'impianto dowanno owiamente far carico al
soggetto gestore che prowederà alla custodia dell'area, all'apertura del centro di
raccolta per minimo 8 ore settimanali con orari da concordare con i soggetti utenti, alla
pulizia e alla manutenzione degli impianti, al conferimento gratuito all'impresa
mandataria dei consorzi obbligatori, nonche all'espletamento delle incom6enze
amministrative connesse alla gestione dei rifiuti in questione.



o
AutoriÈ Portuale
Catania

Piano di raccoha dei rtfiùi prodùi dalle na,i e dei residui del carÌco

Per i corrispettivi si rinvia all'apposito capitolo dedicato alle tariffe.

7.5 Gestione altri rffiuti speciali pericolosi liquidi (riliuti oil)

Codici:

I codici CER riportoti nel presente piano sono indicativi e non esaustivi, rimane
comunque l'obbligo del concessionario individuare il codice CER ritenuto più
opportuno a seconda del rifiuto trasportob eventualmente mediante analisi chimiche.

Non si esclude che la nave possa produrue ulteriori tipologie di rifiuti non
menzionati, identificabili nel Catalogo Europeo dei Rifiuti (CER); o tal fine si prevede,
comunque, che il concessionario sia abilitato a gestire tutti i rifiuti, evitando la
pedissequa indicazione dei codici CER.

Per i rifiuti oil (CER 130403 e similarl) il servizio si svolge utilizzando un
autocarro e motonave con cisterna autorizzati al trasporto di rifiuti pericolosi.

I liquidi possono essere pompati direttamente dal bordo della nave o dalla ditta
concessionaria.

Quando i liquidi sono pompati direttamente dal bordo della nave, gli operatori
della ditta devono prendere in consegna la manichetta o le manichette e collocarla/e al
bocchettone della cisterna.

cER 130403 olio di sentina della navisazione
cER 130s06 morchie di macchina o prodotti da separazione (OIL SLIIDGE)
cER 070703 solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio (DRY CLEANIN)
cER 130701 olio combustibile e carburante diesel
cER 130702 petrolio
cER 130703 altri carburanti (comprese le miscele)

cER 130802 altre emulsioni
cER 160708 rifiuti contenenti olio
cER 130401 oli di sentina della navigazione interna
cER 160709 rifiuti contenenti altre sostanze pericolose

cER 130208 altri oli per motori, ingranaggi e lubrificanti
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Una volta che la cisterna si è riempita, gli operatori addetti al controllo del livello
del liquido nella cisterna fanno interrompere le operazioni di pompaggio a bordo della
nave, riconsegnano la,/e manichetta,/e e chiudono il bocchettone della cisterna.

Al termine delle operazioni, l'operatore fa compilare il Buono dal Comandante o
1o Ufficiale o Delegato della nave specificando gli esatti metri cubi asportati.

Quando i liquidi sono pompati dai mezzi della ditta concessionaria, l'intervento
viene eseguito dall'operatore con l'utilizzo di una motopompa con manichetta/e per

aspirare i rifiuti liquidi dalla nave. L'operatore dowà stendere lale manichetta/e fino al
punto di raccolta della nave e collegarla/e al bocchettone della cisterna, accendere la
motopompa, controllare le operazioni di carico e una volta riempita la cisterna spegnere

la motopompa e togliere lale manichetta/e dal bocchettone.

Anche in questo caso, al termine delle operazioni, l' operatore fa compilare il
buono dal Comandante o l' Ufficiale o Delegato della nave specificando gli esatti
metri cubi asportati.

I buoni devono contenere, tassativamente, le seguenti informazioni:

Nome del plroscafo

Banchlna

Tlpo dl lifluto
\Il
Orarlo
Data

Flrma (Couotdonte , 1o L'fficiole ,t Deleeato)

Al riempimento della cistern4 sia nel caso che i rifiuti siano pompati a bordo o
dalla ditta concessionaria, i rifiuti liquidi pericolosi e non pericolosi raccolti verranno
conferiti (con mezzi navali e terrestri) presso I'impianto portuale di trottamento e
recupero, dttualmente di proprietà della Soc. Coop. la Portuale II ed in previsione di
devoluzione allo Stato ex art. 49 del codice ella Navigazione , dove yerranno stoccqti
in appositi serbatoi suddivisi per tipologie e successivamente trattati mediante un
sistema di separozione centrifugo e filtraggio allo scopo di recaperarne gli oli, mentre
i residui del trattamento verranno awiati presso impianti di smaltimento qutorizzati.

Al fine di assicurare una completa copertura contro il rischio di inquinamento
dell'ambiente marino, derivante da sversamenti e perdite di durante le operazioni di
scarico di rifiuti e residui del carico delle navi, le operazioni di raccolta dei nfiuti
liquidi e dei residui del carico provenienti dalle navi dovrà essere effinuab solo ed
esclusivamente in presenta del semizio afitinquinamento autorizzato ad operare presso
il porto di Catania. I soggetti tenuti ad assicurarsi la disponibilitò del servizio di
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ontinquinamento e disinquinamento dovranno farne richiesta scritta alla società
concessionoria.

Impianto di trattamento dei rirtuti liquidi (acque di sentinq e rifiuti oil.l

L'impianto di trattamento fovorisce la riduzione dello smaltimento finale dei
rrfiuti attraverso il recupero e riutilizzo degli oli usati come previsto dall'art. 18l del
Decreto legislativo n.152/2006, oltre a ridurre gli scorichi in mare, in particolare
quelli illeciti dei rifiuti e dei residui del carico prodotti dqlla nove. L'impianto di
trattamento dovrù essere autorizzato alla messa in riservo RI3 e al trattamento di
centrifugazione dalle amministrazioni competenti in conformità con il D.Lgs 152/2006.

Allo stato attuole il porto di Catania è dotato di un impianto di trattamento e

recupero per centrifugazione di rifiuti liquidi (acque di sentina e rffiuti oil) di
proprietà della Soc. Coop. La Portuale II.

I rifiuti soggetti al trattamento sono tutti i rifiuti oil liquidi ordinariamente
prodotti dalla nave compresi i residui del corico, tali prodotti arrivano all'impianto
portuale per mezzo della motonave e/o autocarri cisterno. I rifiuti vengono trasferiti
mediante manichetto flessibile ed inviati nei serbatoi di stoccaggio dove awiene la
prima separazione dell'acqua doll'olio per decantazione, l'ocqua drenata dal fondo
viene inviata al modulo principale costituito da un seporotore centrifugo, in grado di
separare le sostanze oleose dalle acque e dai residui solidi, il processo di
separazione olio-acque viene agevolato da un sistema di riscaldamento costituito da
serpentine attraversate da acqua surriscaldata a 95 oC proveniente da una caldaia.
Alla fine del processo gli oli recuperati verranno awiati al riutilizzo, mentre le acque
reflue ed i residui solidi veruonno owiati in impianti di smoltimento autorizzati.

L'impianto di trattamento e recupero rifiuti liquidi provenienti dolle navi ha una
copacità massimo fino a 72 mc/giorno, dotato di certificazione conforme con la
Risoluzione IMO MEPC 107(49) e con la Convenzione MARPOL 73/78 (Convenzione
Internazionale per la prevenzione dell'inquinomento causato da navi).

7.6 Gestione riJìati sewage (acque nere)

Codice:

cER 200304 reflue

Il servizio si svolge utilizzando un autocarro e motonave con cisterna autorizzati
al trasporto di nfiuti.
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I liquidi possono essere pompati direttamente dal bordo della nave o dalla ditta
concessionaria.

Quando i liquidi sono pompati direttamente dal bordo della nave, gli operatori
della ditta devono prendere in consegna la manichetta o le manichette e collocarla/e al
bocchettone della cistema.

Una volta che la cisterna si e riempita, gli operatori addetti al controllo del livello
del liquido nella cisterna fanno interrompere le operazioni di pompaggio a bordo della
nave, riconsegnano lale manichetta/e e chiudono il bocchettone della cistema.

Al termine delle operazioni, l'operatore fa compilare il Buono dal Comandante o
1'Ufficiale o Delegato della nave specificando gli esatti metri cubi asportati.

Quando i liquidi sono pompati dai mezzi della ditta concessionaria, f intervento
viene eseguito dall'operatore con l'utilizzo di una motopompa con manichetta/e per
aspirare i rifiuti liquidi dalla nave. L'operatore dowà stendere lale manichetta/e fino al
punto di raccolta della nave e collegarla/e al bocchettone della cisterna, accendere la
motopompa, confiollare le operazioni di carico e una volta riempita la cistema spegnere

la motopompa e togliere lale manichetta/e dal bocchettone.

Anche in questo caso, al termine delle operazioni, l' operatore fa compilare il
buono dal Comandante o 1' Uffrciale o Delegato della nave specificando gli esatti
metri cubi asportati.

Al riempimento della cisterna, sia nel caso che i rifiuti siano pompati a bordo o
dalla ditta concessionaria i rifiuti liquidi raccolti verranno conferiti (con mezzi navali
e terrestri) presso l'impianto portuale di roccolto dove verronno stoccati in appositi
serbatoi e/o awiati in impianti di smaltimenti e recapero autorizzati.

Al fine di assicurare una completa coperturo contro il rischio di inquinomento
dell'ambiente marino , derivante da sversamenti e perdite di durante le operazioni di
scarico di rifiuti e residui del carico delle navi, le operazioni di raccolta dei rtfiuti
liquidi e dei residui del carico provenienti dalle novi dovrà essere effeuuato solo ed
esclusivamente in presenzd di barriere galleggianti antinquinamento che circoscrivono
la nwe ed in presenta del presidio antinquinomento/disinquinamento autorizzato ad
operare presso il porto di Catania. I soggetti tenuti ad assicurarsi la disponibilità del
servizio di antinquinamento e disinquinamento doyranno fame richiesta scritta alla
societò concessionaria.

I buoni devono contenere, tassatìvamente, le seguenti informazioni;
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\ome del plroscafo

Banchlna

Tlpo dl rlfluto
f,13

Orarlo
I)ata
Firma (Conondante i 1o Uffciale / Delegoto)

7.7 Gestione fifiufifuaiglia minore e da pesca

a) per quanto attiene ai rifiuti garbage non speciali e non pericolosi si prevede

l'installazione nel porto pescherecci di n. 3 cassoni, e n. 3 isole ecologiche per la
raccolta dei rifiuti recuperabili (carta, metalli, plastica, vetro etc.).

Periodicamente, il soggetto gestore prowederà allo svolgimento del servizio a

fronte della corresponsione di una tariffa forfetaria (vedasi al riguardo il capitolo
relativo alle kriffe).

Il servizio di gestione di tali rifiuti, costituirà oggetto di afidamento ol
concessionorio dell'impionto portuole di raccolto così come indicato nell'art.3 com.l
a del D.Lgs n.182/200j

b) per quanto attiene ai rifiuti speciali pericolosi quali:

Dowanno essere conferiti all'area per la messa in riserva (R13) di rifiuti
pericolosi o consegnati al gestore portuale che li trasporterà al Centro autorizzato per lo
smaltimento.

Il concessionario del servizio di raccolta, a.fronte della corresponsione di una
tartfa forfetaria, prowederà alla gestione dell'isola ecologica, alla raccolta e
trqsporto di tali rifiuti presso impianti di smoltimento/recupero autorizzqti.

7.8 Gestione rifiuti naviglio da diporto

Per quanto aftiene ai rifiuti prodotti dalle unita da diporto, tenuto conto della
particolare realtià caratterizzata dalla concentrazione di gran parte di esse alle società

cER 130208 oli per motori, ingranaggi e lubrificazioni
cER 160107 filtri dell'olio
cER 160601 batterie al piombo

30



o
Auto.ia PotualèCatania

Piano di roccolta dei ifiuti prodoai fulle navi e dei residui del carico

elencate nel paragrafo n. 5.4, che in base all'atto di concessione si sono impegnate ad

orgarriz;:are la raccolta differenziata di tutti i rifiuti prodotti dagli utenti del porto

turistico, si ritiene opportuno installare nel porto turistico di un numero adeguato di
isole ecologiche per lo raccolta dei rifiuti, debitamente dutorizzati allo messa in riserva
ed allo stoccoggio in conformità con le normative vigenti.

Il servizio di gestione di tali rtfiuti, costttuirà oSSetto di ffidamento ol soggetto

concessionario dell'impianto portuale di raccolta così come indicoto nell'art.3 com.l
a dela D.Lgs n.182/2003.

Per quanto dttiene ai nfiuti speciali pericolosi quali:

Il concessionario del servizio di raccolta, a fronte della corresponsione di una
tariffa forfetaria, prowederà alla gestione dell'isolo ecologica, alla raccolta e

trdsporto di tqli rrfiuti presso impianti di smaltimento/recupero sutorizzoti.

7.9 Organizzazione del semizio di raccolta

Il servizio veruà svolto in modo continuativo dolle 08.00 alle 24.00 (16 h) per
365 giomi l'anno mediante le risorse umdne e mezzi descritti nel paragrafol0.

Il gestore, tenuto conto delle notifiche trasmesse dalla nave oll'Autorità
marittima, invia il mezzo (marino - terreste) ottrezzato specificatomente ed abilitato
per il ritiro del rifiuto dalla nave. Dopo il ritiro, il rifiuto viene trosportoto ol
polo di smaltimento finale od allo stoccaggio portuale intermedio specificatamente
&iorizzqto per la messo in riserva Rl 3 e stoccaggto Dl5 e successiyamente trattoto
dogli impianti portuali od awiato presso gli impianti di smaltimento/recuperofinali.

SERWZIO WAMARE

Il servizio viene svolto mediante motonave dotata di idonei cassoni e cisteme
per i rifiuti liquidi, adibita alla navigazione a trafico locqle, iscritta al registro delle
NN. MM. e GG., autorizzata ol trasporto di rtfuti pericolosi (classe 9) ed
equipaggiata con personale qualificato iscritto nei registri della gente di mare di l"
categoria; Il personale addetto prowede o recarsi sotto bordo ed awisare la nave
richiedente della propria presenza e successivamente effettuare la raccolta dei rifiuti

cER 130208 oli per motori, ingranaggi e lubrificazioni
cER 1s0202 stracci e materiali filtranti contaminati do sostdnze pericolose

cER 160601 batterie al piombo

cER 130403 oli di sentina della novigozione
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scaricati dal personale di bordo (scaricati manualmente o mediqnte cdlqti con idoneo

cestello o secondo dell'altezza dello nave).

Nel caso di rifiuti solidi il personale addetto prowede a smistarli nei vari
scomparti del cassone, in base alla tipologia. Terminata la raccolta, la motonave

continuerà il servizio adottando la stesso procedura fino q riempimento del cassone o

ad esdurimento della richiesta ed ormeggerà presso lo banchina operativa. Qui, il
cossone pieno viene messo a terra con I'ausilio di autogrù, in seguito coricato su

outocarro e con questo trasportato fino alle aree di stoccaggio.

La raccolta di rifiuti liquidi viene effettuata medidnte delle cisteme omologote,

il personale addetto provvede a recarsi sottobordo, ad ormeggidre la motonave ed a

stendere adegmta linea di trasferimento flessibile fino al gruppo di valvole della nave

richiedente, il trasfèrimento del rtfiuto dalla nave alla motonave adibita alla raccolta
cvyiene mediante pompaggio, effettudto dalla nave stessa, o se esplicitamente richiesto
dal gestore tramite motopompo. ll servizio proseguirà fino ad esaurimento dello
richiesta o a riempimento delle cisterne, quindi il personale addetto prowede a
scollegare e recuperare la linea di trasferimento.

Termindta lo raccolta, il personale prowede a mollare gli ormeggi e trasportare
il rifiutofino alla banchina operotiva. Qui, previo allestimento di una lineaJlessibile, il
rrfiuto viene trasferito dal mezzo a terra ed avviato nei serbatoi di stoccaggio
(sel ezionato per tipologia), mediante pompaggio.

SERWZIO WATERM

Il servizio viene syolto mediante Autocarri e Cisterne autorizzati al trasporto di
rrfiuti e conformi alle normative ADR nel caso di rtfiuti pericolosi, con personale
quahficato e dotato di certificazione di formazione professionale ADR;

I rifiuti solidi sono raccolti separati per tipologia (selezione elfettuato dal
personale di bordo delle navi) in sacchi neri se si tratta di rifiuti solidi urbani di
provenienzo U.8., in sacchi di diversa colorazione se di provenienza extro U.E., sfusi
se costituiti da carta, legno, plastica e metalli da ayviare a riutilizzo, in appositi
contenitori in PVC o in Big Bag omologati se costituiti da rifiuti pericolosi.

La raccolta viene effettuata nel caso di rifiuti solidi urbani mediante outocarro
compaftatore o mezzi satelliti minori.

Nel caso di carta, legno, plastica e metalli la raccolta viene effettuata mediante
autocarro con cassoni scarcabili.

Nel caso di rifiuti speciali pericolosi e non la raccolta veruà effettuata mediante
autocarri equipaggiati anche con gru idraulica (omologati secondo le normative ADR
se trattqsi di rtfiuti pericolosi) .
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Il personale di bordo della nave richiedente prowede a scaricare i rifiuti,
avendo cura di smistqre i sacchi in base alla tipologia, terminata la raccolta i rifiuti
vengono trasferiti presso I'area di stoccaggio portudle fino al taggiungimento di
quantità tali da giustrficare I'avyio a smaltimento (nei limiti di quantitativi e tempi

dutorizzati).

La raccolta di rrfiuti liquidi viene effettuotq mediante autocdrro cistema
(omologata secondo le normative ADR), il personale addeno prowede a recarsi
sottobordo ed a stendere adeguota linea di trasferimento Jlessibile fino al gruppo di
valvole della nave richiedente, il trasferimento del rifiuto dalla nave all'autocarro
cisterna ayyiene mediante pompaggio, effettuato dalla nave stessa, o se esplicitamente

richiesto dal gestore tramite motopompa. Il servizio proseguirà fino dd esaurimento

della richiesta o a riempimento delle cisterne, quindi il personale addetto prowede a
scollegare e recuperare la lineo di trosferimento.

Terminata la raccolta, il personale provvede a trdsportare il rifiuto presso

l'impianto di trdttamento portuale. Qui, previo allestimento di uno lineaflessibile, il
rifiuto viene trasferito dal mezzo a terra ed avviato nei serbatoi di stoccaggio
(se lezionato per tipologia), e succe§ s ivamente trattat o.

Nel caso di raccolta e trqsporto di sottoprodotti di origine animali (categorio l),
tale servizio dovrà essere esplicato secondo le procedure e mezzi autorizzati in
conformità con il Regolamento Ce n.1774/2002.

I rrfiuti roccolti devono essere conformi a quelli precedentemente dichiarati
dalla nave, se non correttamente confezionati saranno messi in sicurezza mediante
big bag o idonei contenitori forniti dalla ditta concessionaria. Al termine delle
operazioni, l'addetto alla raccolta fa compilare (in tiplice copia) il Buono di
Prestazione, dal Comandante o lo Uficiole o Delegato della nave spectficando l'esatta
tipologia e metri cubi ritirati.

8 - AUTORIZZAZIONI YARIE E FORMULARI

Per la gestione del servizio così come descritto nei capitoli precedenti risultano
necessari i seguenti titoli di legittimazione:

l.a) il soggetto gestore deve essere in possesso di iscrizione all'Albo Nazionale
Smaltitori nelle categorie I E (raccolta e trasporto rifiuti urbani e assimilati), 3D
(raccolta e trasporto rifiuti pericolosi individuati ai sensi dell'art. 216 D.Lgs
152/2006, arwiati a recupero in modo effettivo ed obiettivo), 4D (raccolta e trasporto
di rifiuti speciali non pericolosi), 5D (raccolta e trasporto rifiuti pericolosi), 68
classe F (gestione impianti fissi di titolarita di terzi nei quali si effettuano le
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operazioni di smaltimento e di recupero di cui agli allegati "8" e "C" del D.Lgs
152/2006, 9 E (bonifico di siti);

l.b) Certrficato di iscrizione al Registro delle imprese della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricolturo attestdnte che I'impresa svolge I'attività di
raccolta e trasporto di rifiuti navoli oggetto del semizio;

l.c) Autorizzazione rilasciata dalla A.U.S.L. 3 di Catania per la raccolta ed il
ffasporto di sottoprodotti di origine animale di categoria I ai sensi del
Regolamento CE I 774/2002 ;

l.d) Certtficato di iscrizione SOA cat. OSI5 classe II:

l.e) Contratto con la società che svolge il semizio antinquinamento, prevenzione e

bonifico nelle acque dello rada del porto di Catania e nelle acque del
C ompartimento Maritt imo di C atan ia ;

l.fl Fatturato realizzato per servizi analoghi negli ultimi tre esercizi non inferiore a
900.000,00 euro (novecentomila euro) ;

l.g) Cenificazione di sistema di gestione ambientale in conformità con le norme UNI-
EN-ISO 11001 in corso di validità rilasciata da organismi accreditati, per processi e

servizi relativi alla raccolta e trasporto di rifiuti prodotti dalle nqvi in porto e in
rado:

l.h) Certificazione di sistema di gestione per la qualità in conformità con le norme
UNI-EN-ISO 9001 in corso di validità rilasciata da organismi accreditati per
processi e servizi relativi alla raccolta e trasporto di rifiuti prodotti dalle navi in
porto e in rada;

l.i) Anni di esperienza per prestazioni analoghe pari ad anni 5;

l.l) Polizza Assicurativa di Responsabilità Civile per l'ottività di raccolta e trdsporto
di rifuti, anche speciali, prodotti da terzi, in aree portuali o ad esse funzionali e
sulle nayi in sosta o olla fonda per un importo mossimale per ogni sinistro pari a
euro 1.000.000,00 R.C.T. con limite di euro 1.000.000,00 R.C.T. per ogni persona
deceduta o ferita ed euro 1.000.000,00 R.C.T. per danni a cose ed animali;

l.m) N.l impianto di sterilizzazione mediante autoclavaggio per rtfiuti alimentari
prodotti dalle navi provenienti da paesi extra U.E. corrispondente oi criteri
costruttiyi di cui al D.M. 22.05.2001 ed una capacità di 3 mc. /giomo;

l.n) N.l impianto di trattamento e recupero mediante centrifugazione delle acque di
sentina proyenienti dalle navi conforme con la Risoluzione IMO MEPC 107(19) e
con lo Convenzione MARPOL 7i/78 ed una capacitò nominale di 72 mc./giorno;
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l.o) Aver svolto negli ultimi tre anni almeno 6 (sei) servizi di ritiro, trasporto e

conferimento di sostanze stupefacenti di uso medico provenienti dalle novi;

l.p) Risorse umane, mezzi ed attrezzature descritti nel paragrafo l0;

2) Il soggetto gestore deve possedere/conseguire l'autoizzazione R 13 per la messa in

riserva dei rifiuti raccolti destinati al recupero;

3) lo sterilizzatore deve essere autorizzato ai sensi dell'art. 208 D.Lgs n.152/2006;

4) il centro di raccolta per oli, batterie e filtri per la flottiglia da pesca e il naviglio
minore realizzato dall'Autorita portuale dowà essere avtori?;zato ex ut. 208 D.Lgs
n. I 52/2006,

5) i mezzi terrestri ùilizzati per la raccolta e li trasporto dei rifiuti devono
soddisfare le pertinenti norme fissate dalla legislazione vigente: autoizzazione
rilasciata dall'Albo Nazionale delle imprese di gestione dei rifiuti; dotazione di vano
chiuso o sponde alte che lo separano dalla cabina di guida;

6) imezzi nautici utilizzati per la raccolta e li hasporto dei rifiuti devono soddisfare

le pertinenti norme fissate dalla legislazione vigente;

Per quanto attiene ai formulari, in linea con le disposizioni generali vigenti, per

tutte le operazioni di fiasporto dei rifiuti garbage, che consistono in rifiuti urbani ed

assimilabili non pericolosi, sia per quanto attiene al trasferimento dalla nave alla base
operativa del gestore, sia per la spedizione dalla base operativa al cenfro finale di
recupero/smaltimento, non va redatto alcun formulario.

Analogo discorso va fatto per i rifiuti sterilizzati, tenuto conto che
rienfano nella categoria dei rifiuti urbani.

E' in ogni caso prevista una ricewta identificativa del soggetto dal quale e
effettuato il ritiro da parte del soggetto gestore, anche a mezzo di'.buono di
prestazione" il cui modello sarà precisato nella regolamentazione locale attuativa del
presente Piano.

Per tutti i rifiuti speciali pericolosi e non, il formulario di identificazione va
redatto, fatta eccezione nei casi di movimentazione all'interno dell'area portuale (es.
hasporto di oli dal com.te di un Motopesca al centro di raccolta, fasporto di un rifiuto
dalla nave alla base operativa portuale del gestore, qualora venga atioirrato un punto
di raccolta R l3), potendosi intendere tali movimentazione coÀe effettuate in un'area
delimitata in cui più soggetti prowedono alla gestione tramite un terzo autorizzato
(interpretazione analogiche della lett. N della circolare Ministero dell,Ambiente 4
agosto 1998).

essi
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In tutti gli altri casi il FIR va redatto da parte del soggetto gestore che assume la
deterzione del rifiuto.

9 - SISTEMA INT'ORMATIVO INTEGRATO

A seguito dell'approvazione del presente Piano l'Autorità portuale prowedenà ad
assicrrftre le informazioni adeguate al comandante della nave e a tutti i soggetti
interessati , tramite la distribuzione di un "documento informativo"contenente:

a) trna sintesi dell'or gar,izzazione sulla gestione dei rifiuti provenienti dalle navi con
richiami al Ia normativa pertinente;

b) l'ubicazione degli impianti e dei servizi portuali di gestione dei rifiuti;

c) l'indicazione dei punti di contatto per l'erogazione dei servizi offerti e delle
procedure di conferimento;

d) l'indicazione delle tariffe;

e) le procedure per Ie segrralazioni di disfunzioni, disservizi e inadeguatezze
rilevati in occasione dell'erogazione dei servizi di gestione dei rifiuti
provenienti dalle navi.

Per assicurare la massima tempestività nello scambio di informazioni verrà
attuato il seguente processo:

o ALI,II PARTENZA DAL PORTO DI PROVENIENZA

Alla partenza dal porto di provenienza, la nave, o la sua ager:zia, prowede a
comunicare all'agerzia del porto di destinazione dati di cui all'Allegato III del D. Lgsl.
n. 182/2003 da trasrnettere alla locale Autorita Marittima.

o ALL'ARNVO NEL PORTO Dl APPRODO

All'arrivo nel porto di approdo, la nave trasmette in via telematica l'Allegato III

alla locale Autorità Marittima per il seguito di competenza di quest'ultima ed al
soggetto concessionario.

c ALL'ORMEGGIO NEL PORTO DI APPRODO

a) Conferimento a terra dei rifiuti
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All'ormeggio nel porto di approdo, la nave consegna all'agerzia il modello
informativo di cui all'Allegato IU da trasmettere al concessionario del servizio di
raccolta per il richiesto espletamento delle operazioni previste. L'Autorità Marittima
si riserva il diritto di ispezione per attendere ai compiti di vigilanza assegnatigli.

b) Trattenimento dei rifiuti a bordo

All'onneggio nel porto di approdo, la nave non consegna l'Allegato III
L'Autorità Mariuima, awalendosi anche di alfre strutture pubbliche o

istituzionali, verifica se alla nave sono state concesse particolari deroghe,

registrandone gli estremi per la prevista succes§iva comunicazione annunle

all'Autorità centr.ale, inoltre I'Autorilò Marittima verifica, anche con ispezioni a

bordo, la sussistenza dei requisiti nel rispetto della Circolare del Ministero
dell'Ambiente e della tutela del Tetitorio e del Mare RAlul/582/2/2008 e di tutte le
normative e regolamenti comunitari, nazionali e locali.

. ALLA PARTENZA DAL PORTO DI APPRODO

Alla partenza della nave dal porto di approdo, l'Autorita Marittima informa
quella del porto di nuova destinazione sugli esiti delle awenute, o meno,

operazioni di conferimento a terra dei rifiuti trattenuti, o meno, a bordo, per il seguito
di competenza.

C ATTIWTA' DI COORDINAMENTO

L'Autorità Portuale, prowede alla raccolta di tutta la certificazione emessa per le
finalita statistiche e di collegamento con tutte le altre Amministrazioni e

Organismi interessati, concolrendo alla elaborazione dei piani portuali e degli altri
documenti la cui predisposizione prevede la partecipazione congiunta e speculare dei
diversi soggetti coinvolti.
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Autorità
Marittima

(porro di approdo)

Nave

(all'arrivo uel porto
di approdo)

Concessionario del serr.izio di raccolta dei
rifìuti prodotti dalle nar,i

Nave

(all'omreggio nel
porto di approdo)

Diagrammi dei flussi del processo informativo
della gestione dei rifiuti prodotti dalle navi
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MODULO DI DICHIARAZIONE CONTENENTE LE INFORMAZIONI DA

NOTIFICARE PRIMA DELL'ENTRATA NEL PORTO DI ZONA

(ex art. 6 D.Lgs 24 giugno 2003)

l. Nome della nave:

a. indicativo radio della nave

b. numero d'identificazione IMO

2. Stato di bandiera.

3. Ora presunta di arrivo (ETA)

4. Ora presunta di partenza (ETD)

5. Precedente porto di scalo

6. Porto di scalo successivo

7. Ultimo porto di scalo e data in cui sono stati conferifi i rifiuti prodotti dalla

nave

impianti portuali di raccolta?

9. Tipo e quantitativo di rifiuti e di residui da conferire o trattenuti a bordo e

percenfualedellacapacitàmassimadistoccaggiodellanave-

39

8. Intendete conferire tutti ....i alcuni ..../ nessuno ..../(*) dei vostri rifiuti in



Piano di raccoha dei rifiuti prodùi dalle navi e dei residui del carico
Autorila PutualeCatania

Tipo Ritìuti
da

conferire
m'

Capacità di
stocca-egio
massllna
dedicata

m'

Quantitativo
di ritiuti

trattenuti a

bordo m''

Porto in cui
saranno

conferiti i
ritiuti

restanti

Quantitativo di
rifiuti che sarà
prodotto tra la
notifica ed il

successivo scalo m3

Oli usati
Fanehi
Acqua di sentina

Altro (specificare)

Ritruti
Ritiuti alimentari
Rifiuti alimentari di cui
al decreto mrnisteriale
22 masqo 2001
Ritiuti sanitari
Plastica
Altro (specificare)

Residui associati al
carico ( * ) (specificare)

Residui del carico (l)
(specificare)

(1) Puo'trattarsi di stime
(*) Contrassegnare la casella appropriata

Note:

1. Tali informazioni possono essere usate per i controlli degli Stati di approdo e per altri scopi

connessi con le ispezioni.

2. Il presente modulo deve essere compilato in ogni sua parte, salvo nel caso previsto dall'art. 6,

comma 3.

Io sottoscritto ............... ....... dichiaro che le suddette informazioni
sono corrette e che a bordo vi è una capacità suffrciente per stoccare tutti i rifiuti prodoui tra il
momento della notifica ed il successivo porto in cui saranno conferiti rifiuti.

Datu.- o

Fi
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10 - DIMENSIONAMENTO DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIYA

Per consentire lo svolgimento dei servizi finora descritti nel Piano è necessario

disporre di adeguate attrezzature e risorse umane che di seguito si descrivono:

Risorse umane

Svolgimento del servizio: dalle ore 8,00 - alle ore 24,00 (365 gglaffro) con in aggiunta

h 8 di reperibilità

Mezzi e attrezzature

l'elenco i impianti, dei beni e delle attrez,zatwe minime ad usodegl
ti Ca ia necessarie per lo svolgimento del servizio:

N.1 Autoveicolo Compattatore per RSU e assimilabili

N.l Autocano con cassone scarrabile ADR per rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi

N.l Autocano con gru ADR per rifiuù speciali pedcolosi e non pericolosi .

N.1 Autocarro con cilssone ribaltabile autorizato al fasporto di rifiuti RSU e assimilabili

N.l Attrocano con cassone autorizato al trasporto di souoprodotti di origine animale

categoria 1 Regolamento G. 177 412W2

N.2 Tricicli alutottzzattal trasporto di rifiuti RSU e assimilabili

N.l Autocarro Cisterna idonea al trasporto ADR di rifiuti pericolosi classe 3 e 9 da l7,g
mc

N.2 Cassoni scarrabili da 14 mc

N.l Cassone scarrabile da 16 mc

N.1 Cisterna scarrabile da 7 mc

N.l Bob cat

Mt. 360 di panne galleggianti aminquinamento

N.f Gruppo elethogeno da kW 70

N.l Pompa per aspirazione liquidi

Autista dotato di certificato di formazione professionale ADR

Comanaante e motorista iscritto nei regisri della gente di rnare di lo
cat. in possesso di titoli abilitatiYi al traffico locale

Trasporto via mare rifiutiNostromo iscrifio nei rrcgistri della gente di mare di l" cat.

Trasporto via mare rifiutiMozzolGiovanotto di macchine iscritto nei registri della gente di
mare di lo cat.

Responsabile tecnico

4t

N. unitiì
larrlrative

Qullilìca Ruolo

2 Operai Addetti alla raccrlta e gestione
imtrianti

I Trasoorto via terra riftuti

I Impiegato Amministrazione

I Trasporto via mare rifiuti

I

I

I Gestione degli impianti
mrtuali

Mczzi tcrrcstri r:

att rczzittu re
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N.f impianto di stailizzazione mediante autclavaggio per rifiuti alimentari podotti dalle

mvi provenienti da paesi extra U.E. corrispondente ai 6ited costruttiYi di cui al D.M

22.05.2m1ed una capacità di 3 mc. /giomo

N.f impiato di trauancnto e r€cuperc nediatrte cefrifugazione dclle acqre di sentim

plwenienti dalle navi conforme con la Risoluzione Iì!0 MEPC 107(49) e con la

Convenzime MARPOL 13nt c$ rma c4aciÉ nominale di 72 mc"/giorno

Moto mr€ (TSL di ls tom) dotala di licenza p€r la ÉviSazione al trafrco locale

prwvista di attsezaffie per il ritim via marc di rifiuti solidi e [quidi, confeziomti in colli,

@n motore di poterza pari a l@ kw, iscritta al rcgisto NN.MM. e GG. quindi con

pel§omle iscriao nei registi SEnte di mar€5 autorizda al trasporto di rifiuti dal Mhisero

della Salute ed al fasporto di merci pericolose Classe 9 ai s€nsi del DPR n.134 del 6

giugno 2005, dotata di certificalo di sicureza ed impimto radiotelefunim VHF

a$$w&o dal Minist€to delle Comunicazioni dolata di cassoni idonei amwibili,

impenneabili e con copertura

kncia di spporto in vetorcsina di m. 3,70 dolata di molorÉ firoriMo

11. IL QUADRO DEI COSTI DI Gf,STIONE

Sulla base delle risorse umane e delle risorse strumentali necessarie per

l'erogazione dei servizi si può redigere il seguente quadro di spesa:

l) Ra.colta. h?sporto e smaltimerto l itluti Acque di §antina

2) Raccolte, fi'espolto. tI'rtlem€nto. I'lciclo

Acqua n€re

Alto
RSA

\-ariabilr

\hrirbite
e. o smeltlme[to rlfiuti solidi (\Ic

Aulomeza
.A,utoclaTe

Fisso
=:-tlSso

Frssa

I\{obile
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Note :

I e 2) Costo Smattim€nto per il conferimenlo agli enti di raccolta autorizati, diviso tra le varie tipologie di rifiuti prodotti

dalle navi
3) Sp6a gestione caÉunnte tomezai per raccolta in arca pornrale e conferimento ai vai centri autorizzzli e spesa

annua carturante per autolavaggio rifiuti
4) Materiale impiegato per fi.mzionamento sterilizzalore
5) Spesa annua impianto acqùa
6) Costo medio aruruo del persorrale operativo, dirBttamente iftpiegato, per la raccolta e traspono in tera
7) Spesa gestione armÙa assictrazione mezzi terrestri
e! Spesa manutenzione ordinaria automezzi terresrri (ricambi,gommgoto,meccanico,carrozziere) chca 80% del valore e' aùo *rr,rt"-lone ordinaria sterilizzatore (revisioni periodiche, contratto di assistenzz, validazione annuale

termometro)
9) Polizza fidejussoria sterilizzalore
l0) Spese gestione rete aziendale mobile e fissa

ll) §pese-ordùurie genqali (cancelleria e statrpati, posrali, abbonamenti, tributi vari, pplizz" fidejussoria Per me§sa in

riserva rifiuti pericolosi, erc.)
12) Coslo annuo personale amminisÙativo
13) Spese per consulenz€ esteme (rientrano quelle per nOrmativa rifiuti legali, amministrative etc.)

t4) Arnmortrmerlti e leasing inpianri e mezzi terrestri
15) Ilcazioni immobili (canoni dern nieli)

12 - GLI ASPETTI TAR]FFARI

L'art. 8 del D.lgs. n. 182/2003 prevede che gli oneri relativi agli impianti ed ai

servizi poffuali di gestione dei rifiuti prodotti dalle navi devono essere coperti dalla
tariffa a carico delle navi che approdano nel porto.

I criteri di strutturazione tariffaria sono riportati nell'Allegato IV del Decreto
medesimo, laddove si stabilisce la seguente articolazione:

a) una quota fissa standard, commisurata in modo da coprire almeno il 35% dei oosti di
investimento e di messa in esercizio degli impianti art.8 comm.l, per tipo di rifiuto
con possibilità di differenziazione in funzione della categori4 del tipo e della
dimensione della nave;

b) una quota correlata al quaditativo e al tipo di rifiuti prodotti ed effettivamente
conferiti dalla nave agli impianti portuali di raccolta, commisurata in modo da
coprire la parte dei costi non coperta dalla quota di cui alla lett. a).

Le tipologie dei costi da ripartire tra quota fissa e quota variabile
riportati nella precedente tabella riportata nel precedente paragrafo.

L'Allegato IV aggiunge inolhe che nel caso di conferimento dei
carico, la tariffa è posta a carico esclusivamente delle navi che utilizzano gli
raccolta.

sono quelli

residui del
impianti di

Sono poi stabiliti indirizzi per la riduzione delle tariffe se la gestione
ambientale, le atfiezzattre ed il funzionamento della nave sono tali da assicurare una
produzione ridotta di rifiuti.
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Allo scopo di scongiurare comportamenti opportunistici degli operatori

commerciali marittimi e per incentivare l'utilizzo degli impianti di raccolta portuali, in

linea con gli obiettivi della Direttiva europea recepita con il D.Lgs. n. 18212003 che

intende perseguire il contenimento degli scarichi in mare, è necessario strutturare il
tariftario prevedendo una tariffa standard obbligatoria per tipologia e caratteristica delle

navi, indipendente dall'utilizzo degli impianti portuali di raccolta, prevedendo:

a) per le navi mercantili e le navi passeggeri che fanno scalo presso il porto di Catania,

una quota fissa, indipendente dall'effettivo utilizzo degli impianti portuali di

raccolta, commisurata in modo da coprire almeno ll 35o/o dei costi di

ìnvestimento e di esercizio degli impianti, con possibilità di differenziazione in

funzione della categoria, del tipo e della dimensione della nave.

b) per i pescherecci iscritti presso il Circondario Marittimo di Catania e le

imbarcazioni da diporto facenti parte dei circoli nautici che hanno la loro sede

all'interno dell'area portuale di Catania, una quota fissa, indipendente dall'effettivo
utilizzo degli impianti portuali di raccolta, commisurata in modo da coprire almeno il
35o/o dei costi di investimento e di esercizio degli impianti, con possibilità di
differenziazione in funzione della categoria, del tipo e della dimensione della nave,

c) una riduzione del 20o/o alle navi che non si awalgono del servizio in quanto

beneficiarie di esenzioni o deroghe dell'Autorità marittima, per quanto attiene il
conferimento del cosiddetto "sarbage", aumentato al 50% per le navi che non si
owolgono del semizio in quanto beneficiare di deroghe per il conferimento dei
rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, solidi e liquidi.

Tale soluzione è sicuramente in linea con gli intendimenti del legislatore
comunitario e nazionale, in quanto consente di non penalizzare eccessivamente le navi
che hanno quelle "capacità di stoccaggio" adeguate e che non au/alendosi del servizio
portuale, sono tenute a corrispondere una quota fissa che, si propone, venga calcolata
attraverso una riduzione in percentuale sulla tariffa standard per tipologia e
caratteristica delle navi; tale quota fissa, è pari ad almeno il 35o/o di copertura dei costi
del servizio, risponde pienamente a quel criterio impartito dagli organi comunitari allo
scopo di incentivare il ricorso al conferimento, così come peraltro suggerito dal
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio con circolare prot.
RANI/06761C12004 del 9 muzo 2004, con l'indubbio vantaggio di non
sowadimensionare l'alea d'impresa del soggetto gestore, in funzione del numero delle
navi ammesse al regime di deroga.

Peralho la siltrezisni di erogazione di servizi pubblici universali, o meglio,
secondo la nozione del diritto comunitario, in situazione di erogazione del servizio di
interesse generale, il costo per beneficiare del servizio è tanto più contenuto, quanto
sono più le richieste di erogazione degli utenti ed e pertanto opportuno incentivare
l'utilizzo del servizio medesimo.
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Tale impostazione e sicuramente congnla per i servizi di ritiro di rifiuti che

ordinariamente vengono conferiti ad ogni porto di approdo, quali rifiuti garbage, rifiuti
speciali non pericolosi differenziabili, rifiuti speciali pericolosi e non, rifiuti speciali
liquidi (rifiuti oil), rifiuti se\À/age (acque nere) .

Tenuto conto che prevedibilmente vi saranno richieste di deroghe al
conferimento ad ogni approdo, soprattutto da navi di linea, il diritto fisso sarà

commisurato alla tariffa standard ridotta di una percentuale del 20%o rispetto a quella
ipotizzata per i quantitativi e tipologie di rtfiuti che effettivamente la nave trattiene a
bordo, dichiarati con apposito modulo di notifica (Allegato 3 D.Lgs n.182/2003) o
nottficati da successivi acceftamenti da parte dell'Autorità Marittima, qumentcttd al
50% se trottasi di rtfiuti specioli pericolosi e non, liquidi e solidi.

Per i rifiuti gorbage la quota fissa oltre a essere differenziata secondo la tipologia
di imbarcazione potrà tenere conto anche di altre variabile e precisamente:

e per le navi passeggere viene conteggiata in funzione dei metri cubi prodotti in
base ai passeggeri e personale imbarcato trasportato;

o per le navi mercantili ormeggiate in porto secondo la staz".a lorda;

o per le navi ormeggiate in rada vale la stessa logica adottata per le navi
mercantili in porto (stazza lorda) con l'addizionale del servizio motobarca
variabile a s€conda della distanza.

Le eventuali eccedenze, in m3, saranno conteggiate imputando il costo di
smaltimento del rifiuto e la maggiorazione per l'espletamento del servizio.

Per i rifiuti oll, sewage, speciali pericolosi e non pericolosl la quota fissa e
uguale per tutti i vettori marittimi e contempla il costo della raccolta, la sosta del mezzo
terrestre o navale e il trasporto del rifiuto presso idoneo impianto; nel caso di servizio
in mare si deve aggiungere l'addizionale del servizio motobarca applicata con la stessa
logica vista per i rifiuti garbage.

Alla quota fissa per i rifiuti oil, sewage, speciali non pericolosl e pericolosi si
deve imputare il costo di trasporto e di smaltimento a metro cubo.

Alla quota fissa andranno altresì imputati i costi di realizzazione degli impianti
per il deposito temporaneo dei rifiuti pericolosi e non pericolosi prima di essere awiati
allo smaltimento nonché alla messa in riserva dei rifiuti provenienti dalla raccolta
differenziata prima di essere awiati al recupero.

si prevede che, fino a quando il presente piano non diverrà pienamente
operativo e quindi potranno essere calcolati gli effettivi costi di gestione, si possano
applicare le tariffe relative al servizio di ritiro dei rifiuti a bordo delle-navi e
galleggianti in sosta presso il porto di catania e nella rada prospiciente approvate con
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Ordinanza dell'Autorità Portuale Ll4/2005, rivalutate sulla base del coefficiente di
rivalutazione ISTAT riportate nell'allegato 2 al presente Piano.

Il percorso logico, giuridico ed economico seguito da questa Autorità Portuale
per ld deterlninazione delle tonffe tiene conto di:

l. I'investimento ad oggi effettuato dall'unico "gestore" che ne abbiafatto istqnzd,

garqntendo per oltre n ventennio la continuità del servizio, pari a circa €
500.000,00, suddiviso tra attrezzature ed impianti portuali fissi;

2. il titolo di concessione è decennale, rinnovabile ai sensi e pet gli effetti

dell'art.l43 del trattato sui LL.PP.;

3. unaquotafissariferitae commisurata in modo dacoprire almeno il 35% dei

costi di investimento e di esercizio degli impianti, ivi incluso il costo di
manutenzione;

4. una quola variabile, utile o coprire la parte di investimento non contemplata al
precedente punto, che tenga conto del numero di approdi annuqli, della relativa
tipologia, della tipologia di rifiuti e dei dati statistici concernenti i conferimenti
nell'ultimo biennio.

13 - LINEE GUIDA PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO

L'arr.6, comma l, lett. c) della L. n.84194 prevede che i servizi di interesse
generale individuati con Decreto del Ministero dei Trasporti e della Navigazione (ora
Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti), siano affidati in concessione mediante
gara pubblica.

Per quanto riguarda il ritiro dei rifiuti dalle navi, il D.M. 14.11.94 (applicativo
dell' art. 6, comma I lett. c) della L. n. 84194) inserisce tra i servizi di interesse
generale da fornire a titolo oneroso agli utenti portuali la raccolta e lo sversamento a
discarica dei rifiuti provenienti dalle navi.

Si aggiunge inoltre che attribuendo il Decreto n. 152/2006 alla Autoritià portuali
la competenza esclusiva in materia di rifiuti dalle navr, la medesima Autorità può
organicamente disciplinare il settore con atti di regolamentazione e organizzazione, sia
stabilendo i capitolati per le imprese erogatrici del servizio, sia emanando apposite
Ordinanze regolanti facoltà, diritti ed obblighi degli utenti e dei prestatori dei servizi.

Il sistema normativo si completa con la previsione dell'art.4, comma 5 del
D.Lgsl. n, 18212003 laddove si prescrive che l'affidamento del servizio di raccolta dei
rifiuti awiene mediante gara ad evidenza pubblica in conformità alla legislazione
nazionale e comunitaria vigente.
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prima di enfare nel merito della individuazione delle procedure e dei criteri di

affidamento del servizio è necessario un chiarimento concettuale per un colretto

inquadramento della fattispecie in argomento.

In primo luogo il rapporto tra Autorità portuale e soggetto gestore e regolato da

un atto di concessione e pertanto è necessario evidenziare la distinzione tra
concessione di servizi ed appalto di servizi.

Il criterio distintivo più convincente è quello relativo all'oggetto dei due

istituti: l'appalto di servizi che concerne prestazioni rese in favore

dell'amministazione e la concessione di servizi riguarda invece, un articolato

rapporto trilaterale che interessa l'amministrazione concedente, il concessionario e gli

utenti del servizio.

La scelta di una delle due soluzioni comporta, di regola, ulteriori conseguenze

sull'individuazione dei soggetti tenuti a pagare il corrispettivo dell'attività svolta.

Infatti, nella concessione di pubblico servizio il costo del servizio normalmente grava

sugli utenti, menfie nell'appalto di servizi spetta all'amminisfrazione l'onere di

compensare l'attivita svolta dal privato.

Tale criterio peraltro assume un rilievo apprezzabile solo quando il servizio
pubblico è divisibile tra gli utenti che ne beneficiano direttamente.

La sentenza del Consiglio di Stato, Sez. VI ,n. 2634 del 2002 ha ahesì chiarito
che l'elemento distintivo è la traslazione dell'alea inerente l'attività in capo ad un
soggetto privato: quando l'operatore privato si assume i rischi di gestione del
servizio, rifacendosi sull'utente mediante la riscossione di una tariffa, allora si ha la
concessione.

In considerazione del fatto che la concessione del servizio di ritiro rifiuti dalle
navi rientra pienamente nella categoria delle concessioni di servizio non e applicabile a
tale istituto la normativa sugli appalti di servizio ed in particolare le disposizioni
contenute nel D. Lgsl. n.163/2006, salvo quanto disposto dall'ort.3O del presente
decreto.

Nella concessione di servizi la controprestctzione a favore del concessionario
consiste unicamente nel diritto di gestire funzionalmente il senizio. ll soggetto
concedente slabilisce in sede di gara una tariffa ed al concessionorio viene imposto di
praticdre nei confronti degli utenti una riduzione del prezzo. Inoltre è necessario
assicurore all'ottuale soggetto geslore il perseguimento dell'equilibrio economico-
finanziario degli investimenti già effettuati e della connessa gestione.

Tuttavia come riconosciuto dalla giurisprudenza nazionale (decisione 17
gennaio 2002, n.253,IY Sez. Cons. Stato), dalla Corte di Giustizia U.E. (Sent., Sez.
vI, 7 dicembre 2000, cansa c-324198) e dalla "comunicazione interpretativa della
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Commissione europea del 29 aprile 2000, pur non richiedendosi l'applicazione del

D.Lgsl. n. 163/2006, il ricorso all'istituto conce§sorio non rende libera la scelta del

soggetto a cui affidare la concessione, restando la scelta dell'erogatore assoggettata ai

princlpi generale del Trattato U.E. costitutivo (in particolare agli art.43 e 49) , nonche

ai principi generali che governano la materia dei conhatti pubblici (par condicio dei

concorrenti, pubblicita dei bandi, trasparenza delle procedure, segretezze delle offerte

economiche, mutuo riconosc imento e proporzional ità).

Tenuto conto di quanto sopra, la procedura selettiva di affidamento non

necessariamente deve prevedere tutti gli adempimenti di cui al D.Lgsl. n. 157195, ma è

suffrciente che siano pienamente soddisfatti i principi di parità di trattamento, di

trasparenza, di non discriminazione, di proporzionalità.

Si stabiliscono pertanto le seguenti linee guida per la procedura selettiva:

. massima divulgazione dell'Awiso di gara il cui estratto andrà pubblicato su

almeno due quotidiani a diffirsione nazionale ; a diffirsione europea;

o possibilità ampia di partecipazione a livello comunitario senza discriminazione di
nazionalità;

e individuazione preventiva dei requisiti che i candidati devono soddisfare
durante la fase seleftiva;

. scelta del candidato in base a criteri obiettivi, nel rispetto delle regole e dei
requisiti inizialmente stabiliti.

Per la definizione dei requisiti di capacita tecnica, economica e finanziaria dei
partecipanti dowà owiamente tenersi conto del principio di proporzionalita, evitando
di fissare requisiti professionali o finanziari sproporzionati rispetto al seryizio
dttualmente svolto oggetto della concessione.

Ad ogrri modo pohanno partecipare alla gara le imprese prowiste delle
autorizzazioni, certificazioni e requi.siti indicati al paragrafo 8 punto l.

L'impresa concorrente dovrà dimostrare con idonea documentazione, di
disporre, all'atto della partecipazione della gara, di tutti i mezzi d'opera,
risorse umane ed atfiezzat.fre necessarie per lo svolgimento dei servizi, indicati nel
paragrafo 10 dedicato alle risorse materiali.

Inoltre tali mezzi ed attrezzature dovranno essere ad uso esclusivo del Porto di
Catania per tutta la durata dello concessione.

Per garantire idonea capacità finanziaria sarà richiesto un capitale sociale e un
patrimonio netto (per I'ATI, limitatamente alla capogruppo mandataria)
rispettivamente non inferiori a € 60.000,00 e a € 250.000,00 e cio in base al bilancio
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dell'ultimo anno o a sucaessiva documentazione legale, oltre ad una referenza

bancaria di solvibilità e a o fideiussioni il cui importo sarà stabilito del bando di gara.

Considerata lo natura e l'oggetto nonché la tipologia, dei luoghi di lavoro e le
modalitò operative inerenti lo svolgimento del servizio di che trattasi, al fine di
ossicurare che i candidati abbiano una comprovata esperienza professionale
qualificata nel settore, quale requisito tecnico per lo svolgimento ottimale del semizio,
sarù richiesto un minimo di anni cinque di esperienza per semizi analoghi a quelli
oggetto della concessione (in conformità, Consiglio di Stato, Sez. V, Sent. l5 febbraio
2002, n. 919 e con la normativa nozionale e comunitaria), e che abbiano reqlizzdto nel
triennio precedente un fatturato per prestazioni analoghe pari a euro 900.000,00
(novecentomilaeuro).

Le associazioni temporanee d'impresa ed i consorzi sarctnno ammessi alla gara,
purché singolarmente in possesso dell'esperienzo professionale sopra richiesto,
oyvero secondo i criteri di scelta del soggetto concessionario desumibili dal trattato e

dai principi generali relativi ai contratti pubblici.

Completeranno il quadro i requisiti di moralità e di onorabilità e ciò secondo le
consuete verifiche dei casellari, della certificazione antimafia e dell'asserua di
procedure concorsuali.

L'aggiudicazione del servizio sarà poi effettuata mediante una fase di
preselezione otta a valutare la consistenza dei requisiti di capacità tecnico-
professionale, economica e finanziaria dei partecipanti e successivomente a favore
dell' "offerta economicamente più vantaggiosa" (in linea con I'art. 83 del D.Lgs
163/2006 in materia di appalti di sevizi) da valutare sulla base dei seguenti elementi,
attribuendo a ciascuno di essi il punteggio che indicativamente si riporta:

o ribasso sulla tariffa posta a base di gara, indicata nel tariffario: 70 punti;

. proposta tecnico-operativa migliorativa per l'espletamento del servizio: l0 punti;

o anni di esperienza per prestazioni identiche: 2 punti per ogni anno successivo al
minimo stabilito: max. 20 punti;

per un totale di 100 punti.

Le tariffe che si andranno a determinare sulla base dell'esito della gara saranno
approvate e rese esecutive con Ordinanza dell'Autorità portuale.

14. IL RAPPORTO DI CONCESSIONE

Lo schema del rapporto di concessione in linea generale prevederà:
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. una durata decennale rinnovabile, ferma restando la dovuta valutazione inerente

la quota di ammortamento degli investimenti già effettuati o proposti e ritenuti

ecònomicamente piìr vantaggiosi per I'Enle.

o L'affrdamento delle aree demaniali funzionali allo svolgimento del servizio e

previsione del relativo canone.

o Disposizioni sugli obblighi del concessionario, sulla cauzione e sulle garanzie

assicurative.

o Disposizioni sull'efficienza degli impianti.

r Previsioni di apposite penali per disservizi ed inefficienze riscontrate

nell'espletamento del servizio.

e hevisioni delle cause di decadenza della concessione'

o Obbligo da parte del concessionario di istituire apposita contabilità separata ove

*d.urro rilèvati i costi e i ricavi del servizio, qualora il concessionario svolga

altre attività economiche oltre quelle relative all'esercizio della concessione.

o Obblighi statistici periodici sulla quantità e tipologia-
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15 - Schema dell'Ordinanza di Approvazione del "Piano di raccolta dei rifiuti
prodotti dalle navi e dei residui del carico".

Autorità PortualeCatania

Ordinanza no /08 del 12.12.2008

OGGETTO: Revisione triennale del "Piano di raccolta dei rtfiuti prodotti dalle navi e

dei residui del carico" . Approvazione, efficacia ed esecutività.

Il Sottoscritto Santo CASTIGLIONE, Presidente dell'Autorità Portuale di Catania:

YISTO il D.Lgs. nol82 del 24.06.2003, recante le norme di attuazione della
Direttiva CEE 2000159 del 27 .11.2000 relativa agli impianti portuali per la raccolta dei
rifiuti prodotti da navi ed i residui di carico,

VISTO il D.Lgs. nol52 del 03.04.2006, in attuazione delle Direttive comunitarie, in
materia di raccolta dei rifiuti;

VISTA la legge n"84 del 28.01.1994 recante Ia norma di riforrna della materia
portuale e di gestione dei porti;

VISTO il DM 14.11.1994 recante la disciplina dei servizi di interesse generale
prestati nei porti;

VISTI i DD.MM. 06.04.1994 e 25.01.2000, emessi dal Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti, già Mnistero dei Trasporti e della Navigazione, concernente l'ambito di
giurisdizione di questa Autorità Portuale;

VISTO il DM 01.07.2008, emesso dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e
concernente la nomina dello scrivente quale Presidente di questa autorità Portuale;

VISTO l'afi.11 del Regolamento di Esecuzione al Codice della Navigazione in
materia di "rifiuti a bordo";

VISTO l'art.82 del citato Regolamento in ordine agli oneri di "Pulizia nell'ambito
portuale";

51



a
AutodÈ PoftrdeCatania

Ptano di raccoba dei ifirdi prodùi dalle navi e dei residui del coriqt

VISTA la Convenzione Internazionale denominata MARPOL 73178, con particolare

riferimento all'allegato V, recepito in Italia con L.no662 del 29.09.l980,recanteil
divieto di sversÉrmento in mare, in ispecie nelle aree speciali;

CONSIDERATO che il mar Mediterraneo rientra nelle sopra indicate aree speciali;

VISTO il D.Lgs. no95 del 27.01.1992 recante l'attuazione delle Direttive
CEE751439 e 87 /101in materia di eliminazione degli oli usati;

CONSIDERATO che la produzione di rifiuti pericolosi nell'ambito portuale di
Catania risulta essere di lieve rilevu:g;al'

VISTO Il DM n"432 del 19.04.2000, mediante il quale il Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti ha emanato il Regolamento di attuazione delle Direttive
Comunitarie 95l21lCE, in materia di sicurezza della navigazione, di prevenzione

dell'inquinamento nonche di condizioni standard di vivibilità e di lavoro a bordo delle
navi, così come modificata dalle Direttive Comunitarie 98l25lCE, 98l42lCE e

99l97lCE;

VISTA la Direttiva Comunitaria 2000159 del 27.11.2000 relativa agli impianti
portuali per la raccolta dei rifiuti prodotti da navi ed i residui di carico;

CONSIDERATO che nel soggetto gestore portuale si identifica il produttore e/o

detentore dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del carico, tenuto conto che il luogo
di origine dei rifiuti è la nave, spesso di bandiera estera, al cui armatore è inapplicabile
la normativa nazionale;

VISTO "Piano di raccolta e di gestione dei rifiuti prodoui dalle navi e dei residui del
carico" adottato nel 2005, sentito il parere del Comitato Portuale espresso con
Delibera del 01.09.2005;

VISTO il parere del Chimico del Porto, espresso con nota datata 18.08.2005;

VISTO il prowedimento nol307 del 30.12.2005 mediante il quale il Commissario
delegato per l'Emergenza Rifiuti e la Tutela delle acque in Sicilia ha approvato il
predetto Piano;

vISTo il D.lgs. n'182 del 24.06.2003 che, nell'art. 5 comma 6, prevede la revisione
triennale del documento in argomento;

ORDINA

l. È approvato e reso esecutivo nell,ambito portuale
raccolta e di gestione dei rifiuti prodotti dalie navi e
revisionato secondo gli obblighi dilegge;

di Catania l'allegato ',piano di
dei residui del cqrico", come
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2. Il responsabile dell'attuazione del Piano è il Segretario Generale;

3. Il Piano entrerà in vigore con effetto immediato. Lo stesso sostituisce ed abroga ogni
precedente prowedimento recante analoga disciplina e/o con esso in contrasto, ad

eccezione delle norme riferite alle tariffe, revisionate secondo gli indici ISTAT relativi
agli anni 2006,2007,2008 e 2009, all'uopo fissati con decreto del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, la cui applicazione decorrerà dal 01.01.2009.

Catania ti,12.12.2008

IL PRESIDENTE
Santo Castiglione
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Autorita PortualeCatania
"Piano di raccolta dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del carico"

16 - Allegati

l. Planimetria a scala l:5.000 della area portuale con indicate le banchine, ipiazzali,
le calate portuali, il molo foraneo, lo sporgente centrale di ponente e di levante, la
capitaneria di porto, la banchina Francesco Crispi, il porto peschereccio ed il
molo di mezzogiorno

2. Tabella delle tariffe relative al servizio di ritiro dei rifiuti a bordo delle navi e

galleggianti in sosta presso il porto di Catania e nella rada prospiciente
rivalutate in base ai coefticienti di rivalutazione monetari determinati dall'ISTAT
per gli anni 2006-07-08-09 rispetto al triennio 2003-04-05.
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a
Auto.ita PotualeCatartia

Ptano di raccotta dei nJiuli prodmi dalle novi e dei residui del carist

Autorita PortualeCatania
"Piano di raccolta dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del carico".

Allegato I - Planimetria a scala 1:5.000 della area portuale con indicate le banchine, i
piazzali, le calate portuali, il molo foraneo, lo sporgente centrale di ponente
e di levante, la capitaneria di porto, la banchina Francesco Crispi, il
porto peschereccio ed il molo di mezzogiorno
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a
Aulode Pmlab\-aIa nrEr

Pisno di raccoha deì rifiuli protlofrì dalk navi e deì residui del carico

Localizzazione dell'area in cui sarà realizzato t'impianto per il deposito dei rifiuti raccolti sia indifferenziati che differenziati
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a
Aulorita Po,luale
Catania

Ptano di raccolta dei nfi*i prodmi dolle nwi e dei residui M caiqt

Autorita PortualeCatania
"Piano di raccolta dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del carico".

Allegato 2 - Tabella delle tariffe relative al servizio di ritiro dei rifiuti a bordo delle
navi e galleggianti in sosta presso il porto di Cahnia e nella rada
prospiciente rivalutate in base ai coefficienti di rivalutazione monetari
determinati dall'ISTAT per gli anni 2006-07-08-09 rispetto al triennio 2003-
04-05, fissati annualmente con decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti.
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o
AutoriÈ PortualeCatania

Piano di raccoha dei rtfifii prodofri dolle navi e dei residui del carico

(Estratto Ordinanza Autorità Portuale di Catania in materia di tariffe di ritiro, trasporto,
e conferimento/smaltimento a carico dell' utenza)

Garbage: (owero tutti i rifiuti solidi urbani e assimilabili prodotti dagli alloggi e dalle

cucine)

d NAW MERCANTILI

T.S.L RADA BANCHINA

Fino a 4.000 € 46,00 € 31,00

Da 4.001 fino a 6.000 e 92,00 € 40,00

Da 6.001 fino a 10.000 € 110,00 € 60,00

Da 10.001 fino a 15.000 € 127 ,00 € 69,00

Oltre le 15.001 € 150,00 € 81,00

b) t{AVr PASSEGGERT

N" PASSEGGERI TARIFFE QUANTITA'

Fino a 300 pass. € 138,00 Fino a un metro cubo

Da 301 a 600 pass. e277,00 Fino a tre metri cubi

Da 601 a 900 pass. € 438,00 Fino a cinque metri cubi

Da 901 a 1200 pass. € 6t 1,00 Fino a sette metri cubi

Da l20l a 1500 pass. c 772,00 Fino a nove metri cubi

c) NAW MILITARI

NAVI MILITARI TARIFFE
(per un massimo di mc.l)

€ 156,00

CC.TT., Fregate e Navi ausiliari € I10,00
Corvette e sommergibili € 86,00
Dragamine e unita militari di supporto € 40,00
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o
Autorita Ponuale
Catania

Piano di ruccoha dei rtfidi prodffii dalle na'i e dei residui dcl carico

d UNITA'DI PORTO

TARIFFE

Numero di soci inferiore a 20 € 9,00 mensili per barca

Numero di soci superiori a 20 C 7 ,00 mensili per barca

Rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi solidi

Servizio di raccolta

TARTFFE

Rifiuti solidi " pericolosi" €,75,00 lmc

Rifiuti solidi "non pericolosi" € 7 5,00 lmc

Rifiuti liquidi oil e sewage

TARIFFE

Servizio di raccolta fino a 5 mc o frazione con autocarro € 254,00

Servizio di raccolta fino a 5 mc o frazione con M/B € 461,00

Smaltimento €,0,2111t.

Trasporto e 231,0a

Alle tariffe sopra descritte verrà applicato un costo di maggiorazione nel caso in
cui si dovessero superare i limiti quantitativi indicati per le rispettive tipologie di rifiuto
e nel caso in cui il servizio venga svolto in rada.
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